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gello di l<gg• ptl prt1lilo di 425 milioni di hrt t a quello tklk iti·ade [errtu« - DkhlartuioM dtl St"atort 
Mosca circa quul'ullimo progtUo - Propo•la dtt Smatort Di Pollo11• conu111i1a dal &nato - /liprtsa dtlUI 
di.~cr1.ssiom - Dichiara1iowe del Relalort - Schiarimento chitslo dal .'itt1atore Pititlli (01·t1ito dal Co111mi,s.. 
1ario Rtgio - Rti,.ion1 dtlla propo•la dtl Rtgio Commiuario < approt'a:ion< dtgli arlicoli 425 t 481 dtl 
Codice penale ri(o,.,,.ali dall'U(ficW <Aralralt - Approva•ionr dtUa propo1ta de! Stnalore Castelli E. aerei 
iato dal Rtlaklrt • dal Comtnissario Rtgio, cirro l'irafanticidio ' dtll'arlicolo 1 del progtUo di leggi - 
Nuova nt0di/fcasiont alt'ariicolo 14 del Codiu penale tmtndato - Proposro dtl Srnatore Ca1reth E. aceti 
tala dal Relal,.rt cou riterva - 011el"vasioui del Stnaiore Alfieri cui risponde il St•alort Ca•klli E. _ 
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lort Ca•lelli E. all'orticolo 99 dtl Codiet penale comballu/a dal Commiuarìo Rtgio - Jhtiro dtlta mtdt· 
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La sedula 6 aperta alle ore 2 314. 
Sooo presenli il Mioi•lro dell'lnlerno, delle Finanze, 

di Agricollura, ladustria e Commercio, ed il Commis- 
1ario Resio, e più tardi interviene il Ministro della 
Guerra. 

Il Senalore, Segretario, .&rnutfo d6 leuura del pro­ 
cesso •erbate della loraata anleccdeote, il quale viene 
approvalo. 
P1'88ldente. Si d6 lellura del sonio di pcllzioui. 

n Senalore, S.grtl4rio, A.muffo legge il l<'gueole: 

in CaltaniSkUa (Sicilia), prolest1 pnm1eramente contro 
la legge di a~olizione dello eorporaiioni religi .. ae e do­ 
manda rbe ad ogni modo venga man1enuto il con•ento 
an1idetto. • 
1 3156. 328 abitonli della parrocchia di llonlk•lli 

d'Ungini, diocesi di Borgo San Donnino, domandano che 
venga dal Seoato respioto il progello di leggo per la 
aoppre98ione delle corporazioni reli@iose. • 

e ~75i. Brancesro RoasQ di Pornassio (Porto Mau· 
foio), domanda cbe dal Senolo •enga implorai& la 
sra:tia sovrana per il suo cognato Giacomo Rosso coa. 
dannato a vent'anni di laYori foriati per omicidio. • 
{Peliziooe mancanle dell"aulPnlicilà della firma). 

Legge poscia la domanda del Senalore Delgiojooo J)t'r 
uo congedo che sii ~ dal Senalo accordalo. 

SU~TO DI PETIZIO~I. 
• N. 3i55. Il 13cerd•>le Salnlore Taraolo, auperiore 

del Monaslero Beoedeuiao CaS8in .. o di Saol& Fla•ia 
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TOR~ATA DEL 26 APRILI J~65. 

SEGUITO DEI.LA D!SCUSS!OXE 
SUL PROGETTO DI LEGGI! 

PER L'ESTENS!OSE DEL CODICE PE:'iAl.I! 
ALLA TOSCANA. 

Presidente. L'ordine del giorno l'l'r• la eonnnua­ 
&ione della discussione sul 1•rogetto di legge per l' .. tea­ 
•i iae alla Toar.aoa del Codice p<>nale. 

Leggo la proposta dell Ufncio Centrale relativa alla 
rnod1fira1ione d.lrarlirolo 425 d•I Codice penale a coi 
è ri1uasla la diocossionc nella aedula di ieri. 
lllnl•tro dell'Interno. Domando la parola. 
Prealdente. Il slgnor llinistro drll' lmerne ba fa- 

1 ol1à di parlare. J 

Ministro dell' lnterno. Ho !' onoro di preaenll"' , 
•I Senato on progetto di l·~~e che è già ola lo appro · j 
V3to dall'altro ramo del Parlameolo e relativo ad una 
nuova clauifìc11iooe di stipendio dei prtfelli e dell'io­ 
deooitli di nppreseo1i1.nn. 

Pr.@berei il Seoalo di •olerai occupare proolamenle I 
di questo progetto di legge.· 
Presidente. Do allo al oignor Minislro dell'Interno 

della presenta1ione di questo progetto di lrg~e, che oara I 
f:la111pato e comunicalo alla Commi~ione di 6oaoza, la i 
quale oe ne occupcri colla debita sclleeitndine. I 

Do ora leuura d•lrarlicolo Ha del Coohce penale. I 
• Qualunque ano di libidine T.ODlro natura, 1e sarà 

corameuo con •iolentil nei modi e nvlle circostanze I 
preredute dagli articoli 489 e 490, oarà ponilo collo re­ 
tlu11iooe non minore di anni 1eue, estensibile ai latori 
(orrali a tempo: te non Ti 1arà Itala Viu(eOl!l Dli vi 
tarà inttrtrnuLO scandalo, o ti 1ari at.L& querela, aarà 
punito colla reclusione, e potri la pena anche eatender•i 
ai latori roruti per auni dieci, a M'Conda dei casi. • 

Darb ora lellora dei;li articoli 4<!9 e 490, rui 11 rile- j 
ri•ce il delta articolo. così concepiti: _ 
• Art. 489. Commeue 11opro violenlo colui che lo- I 

pliendo i meui di di(t'sa, od iospirando gravi timori a 
pel'l>·na di allro aesso, ab1111a della medeairna. QueolO 
reato l ponilo collo relega1iooe .,lenoibile ad anni 
dieci, tecondo la maggiore o mioore 8ravhà dt>llc cir­ 
COll&nae. , 

e Art. 490. Lo 1lupro 1i ronaidl·n 1rmpre tiolenlo: 
• t. Quando la perao oa 11upral3 noo 1Lbi• ancora 

rompiuta l'età di dodici •noi; 
• 2. Quandu la peroona di cui ai abu,. lrot .. i per 

malattia. per oallerasione di men&e, o per altra causa 
accii.ieoLalc, ruori d~i sensi, o ne aia 1Lata artificiosa· 
mente pritata. • 

Questi articoli indicano le circo11tanae cui 1i riferisce 
l'.zlicolo 4~5 del Codice p•oale che bo io prima leuo. 
Il Decreto della Luo~ot•nenu di Napoli aveva oop­ 

pl'euo l'articolo 425 dd Codice penale. 
Ora lUfficio Ceutrale lo riOlabil,sce io que11i ter­ 

mini: 
• Art. 425. U rcalo di libidine C(lolro natura quando 

aoa aiaYi alata 'ioleo1a, ma aia iotenenuto tcandalo 

2 4 ;\ 

pubblico o 1ini querela dalle persone indicale nell'ar­ 
licolo t 05 del Codice di procedura peoale, sarà punito 
col carcere da uno a due anni. J 

~ aperta la diocussiooe onpra qucatQ a•licolo. 
Commissario Regio. D·,maodo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Commluarlo Regio. Signori, quando dopo il ple­ 

liiacito ai talle introdurre nelle provincie napolitane il 
Codiee penale del 1859, fu nominala una Commissione 
compodla da onoretoli giureconsulti e magistrali per 
8'Visare iuli" opporluoilà della misura. Quella Commi1- 
1ione era romposta di uomini, i quali toleYano 1ince­ 
ramenle I' oailà d' llalia, 1enza arrestarsi in faccia. ad 
nlcuna difficollà1 &Poza e~omentar11i dioao1i a nrssuo 
sacri61io. Essa ru unanime oel crrdere1 rbe per rrrct­ 
tuare più proCJtameote e piil efficacemtnte l'uoific~zione 
polilir.a, rosse mestieri unificare le lr~gi concernenti il 
Jritto pubhliro io terno dello Slato: Ira le quali le lrggi 
•d i giudi1i penali. Pero non oalllole •i !oose in quelle 
provincie un Codice penale che, occelto I reali di reli­ 
@'ione e di ~lalo, rra grneral1nente tenuto p~I concetto 
giur1dico e p•r la forma legislativa !ra'migliori d'Europa, 
quella Commis•iorre fu un•nime a •olare l'ado&ione dd 
Codice penale del 1859, di cui in appo;ila rdazione 
lodb largamente i pr.gi •d i meriti. Ma nel ltmpo llt'Sso 
la Co1nmission~ ai cred(•tte nel dovere di fdre a quel 
Corlice talune mc..diflcazioni, le quali, nell' allo cho cor· 
rispondevano ad alcune tradiiioni giuridiche convalidale 
dalle l•ggi e dalla giurioprudenu che uc,·ano l\'Olo 
impero \)er ultre mezzo 11er.vlo, pareTano ancora più ron­ 
rormi ai dettati della 1cienu, e tali da f.tr riguardare 
la iotrodu1iooe di qurl Codice come un •ero progreaoo 
legislali vo 

Que1te modificasioni. Signori: rra iaggiunlto, IOpp~ 
aioni e variasiooi comprendono 39 articoli, e rin~uono 
il sial~ma dcll.e pene, il sistema dl·lle condi1ioni gt>ae­ 
rali del realo, alcune modificazioni rispello a taluni 
re•1i apeciali. 

Nel 1i1tema delle pene, le modiOcuiooi napolilane 
statuirono le 1r.gueoli : 

I. Abolirono la morie civit. che rra 1tabilit• nel 
codice d~I 1~9 come conaeguen1t1. della cuodtlnna di 
morte e d~' lavori roruti a tit3; e la1ciau.10 intesri I 
driUi ci,ili del condannato a morte J)e'r non Di?graTare 
d'inulile rigore queato estremo 1u~plizio, 1011tituirono 
pPi Jar\)ri (Or&illi a tila O & tempo la interdi1iODfl legale 
alla morte ciTile t 1islema arguito anualmente dai 01i· 
gliori Codici di Euro('a. 

2. Tolsero dal Codire il nome e gli elMli d.Jle 
ptn• itt{uma11li; esrr~ioni pPf lo meno poco relic1, 
come dire l'onorevole Relatore drll' Uffil'io Cenlrale, le 
quali erano roree nrgli articoli 2• e ~5 del Codice 
del t859. 

Nel 1islema delle condi,iooi generoli ~el reoto, quello 
modiOca&iooi 1taùilirono i 1eguenli principii : 

t. Dichiararono eaenti da pena i fanciulli minori 
di aooi ooTe; el1 nella quale la maocanu del dolo pub ... 

. i-'' 
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bene esaer presunta, P che è •' debole e sì poco H~rrta, 
da rendPre il @!iot1i1io penale 'Pl·tl3colo plu di commi­ 
lPM1ti1•nr. che di .-~1·mpio. 

2. tnmpr1·erro ia una formo)- piu ~enPrnle e più. 
ronipn.·naiva le ra~ioni tulle che togliendo o diminuendo 
nel COlf'CVOlr l'uso do·ll'inldligenia 0 d..tla liberlà, pos­ 
sono toglh·rc o diminuire la imputabilità. 

s. Iìefiniruno tun piiJ preciaiooe il reato tentato ; 
e "opprt'Mlt'ro quella Nce-z.ione alle regole generali del- 
1·i1nputal.lilhà, pPr la quale il mandante 1rniv1 punito 
anche quando il mandatario non aveeee dato eomincie 
mento alla es~ruiione dcl rea10. 

4. Stahilirono Dl•ll,1 seoriea dt'lla eompli. ilà definì­ 
iionl e norme da rendere clascuno r1•1puoaabilu dcl renl"' 
·per quanto ha contril>uito allo 1tesao, siccome principii 
di giusti1i:1, e regole lii alta utilità pul,,t;lira conii· 
glìano. · 

Ri1pet10 ai reati particolari ftnalmcnte quelle modi6- 
ca1ioni sratuirone le seguenti cose : 

I. Aliolirono il dispoolo dell'articolo 152 dcl Codice 
circa il 1t•qoet1lro dc'beni degll arc08ali P"' realo po­ 
litico_; misura che poteva faci11nente coofùndl·rai con la 
peno odioaiB&ima della con6aca. 

2. Miligarono le pene del lalan, quando 06 in lnllo 
nè io parte a1·e.ae prodouc il Ieero o il danno cbe il 
colpevole ne a uenden. 

3. Non abolirono, notate, ma ricondussero alla loro 
Vl·r:a indole e r.omprescro in piia lepli diaposiliooi i 
reati 4'inrontinP1111. 

~- R(•golaruoo con più Ol)portuni tempt'rameoli la 
teorira delle acu1e nei reilll di aangut-. 

5. Rellrins1·ro rll quanro cui quolli pei qouli era 
co1nmioaln la pena di n1orte. 

6. Ridu&M•ro al ma .. imo d•i lavori forzali a tempo 
loa pena dell'omicidio Tolonlario, che era indistiotamt-nte 
statuill 1 qu<•lla dri lavori fonati a Tita. · 

ijUt'BtA roodi8ca1ioni, Signori, e le altre cbe furooo 
&ntroilolle Del Codice di pl'()('edUra penale ai ebbero ai• I 
l'appro,aaionP. .d•·l .Pnrl:11nento, •tan\ec~~. ~D legge d~I 

1, 

:io giugno 1861, Tennero .. lcM' alla Sicoha, e dal IM61 
hanno •igoro io prù d'un i.no del Regno oenza che 
abbiano dalo luogo ad alroii ;oconV1·Diente. l'iè In ••ri" il 
poleuoo, eh~ quelle dispooizioni uevaoo per la m•@gior ~ 
parte Impero fin dal fgl9. 

I/Ufficio Ccnlrrile, Signori, ba crt:doto che pel prio. 
cipio di uni6ca1iooe ch1i 6 una nel·twaiLà aovralutto ~r . 
1e leJ?gi penali, roucro quello modi6c.azioni Pltete a tutto ! 
il Resno1 m~no però qut·lle ronct'rncuti gli 1r1icoll 3i.6, I 
423 a 451, eh•, 1oppro ... 1 oel Codice napoletano, ba I 
op1n11to dover1i riprudurre, ma ton Rrandl11ima v1rietD 
da quello che erano od Corlice rlel fg59. 

lo bo di1ror110 irri 11~ r.lgiuni rbe conai~liarono la 
1oppree11011e d1·ll"arlil·olo ;Jjt cirra la ralaiLà dcl giura- i 
n1enlo ·io n1ateri1 civi!L•, che il \'Oto del SenalD ha 
ri111faQ In 'i(z:ote ron alrun.. modilicazioni. Debho I 
O,it)<i occuparmi dt-ll'articolo 4!j r1·latito a@'li aui di 
libidine coutro 011ora, e dcli" ar\icolo '81 rel•livo al- 

' . 1 

l'1nceo1o. cbe tennero anche ooppr1·11i e che l'Ufficio 
Centr1le •orrr!JlJo riprodotti ~on ~ra\'i mo•lifìca1ioni. 

E qui. ~ignori, io che aa.ait•me cull"onorevoko llinil'tro 
G~11r.dasiflill1 1•l>hi_ l'onore di far partf! di quella Co1n· 
1111ss1une-, dt•lJbo innanzi lulLo rinsraai;\re 1'011orcvolr re~ 
h.iture dt~ll l:ffiti'J Centrale ~r la 8iuetizia c-J1e ha r~n· 
duta n1·lla sua relazione :.Ile ra@:iont cd alla cun•eoiensa 
di quelle mod10ca1iuni, ,.-he in 'eriU erano state da al­ 
cuoi mal tompn'lt! e lllill siutlir.ate. 

Si rr11 dt·uu, Si~nori, che la mercè di qut Ho mocii­ 
fìca.iioni, erano rin1asti sollraui 11d Ol(nl a1ione d~ll• 
giuic1i1ia penalt! I falli più Lorpi e pliJ immonli d"inroo­ 
tinen1:i, gli alli di libi1li.te contro natura, gl'iuc~ti ed 
ahrt• i1n1ooralilJi sirnigliauti. ~ qut-alo un rrrore: la re~ 
prc·uione di questi reati ri1oaae1 o Signori, 1tabili11 Ot·I 
Codire. Don oalanh? la aopprrssione ~ei due articoli io 
quiatiooe. e fo anzi aggraYala in 1lcani cali; ma. ri­ 
mase per quc'rui n••i quali l'azione penale polrs11e ..._ 
1ert- f'sercitata ron \·anta~~io, non con rlrtrime11to della 
pul>tJlica mor01lu. per i caai cio~ di violenza rfl'elli'a o 
pr1•1unla, e p1•r qut"lli Ji pubblico lr:i1U1l1!0. 

B pc~ fermo, Stgnori, h•g'°I" gli ori. 41!9, 490 e 491 
cosi com~ \"ennero 1nodi8,·~ti1 e voi riu1arn:Le cuutin­ 
titJ1i1ni di quesla Vt'ritd. 

• Art. •~9. Lo alopro •ioleoto ,,,,,..,. ì'ldioid11i dd· 
l'allro uuo, Arà punibile con la l't'legazione eah•noi­ 
bile arl anni dieci, aerondo la maggior~ o minore gra­ 
yjtj delle circostanze. 1 

• Art. 490. Lo alupro ai considera 1empre •ioleoto: 
• t. Quando la prf"lona atuprata 004 abbia ancora 

COIOl1iuta l°eti di dodici Inni i 
• 'l. Quanrlo la pel'llona dt cui al abuaa troviai per 

malallia, por alleruione di meule, o per altra ...... 
accideolale, (uuri dei ll'nai, o ne eia alata arti&riusa· 
mente pritala. 

• 3. Quando - e queati son casi nuovi aggiunLi 
O<'lle modiflroiioni napolitantt - ')Unodo ai è eornnH'MO 
d•gli illilwori, dirt1Wrl o '"'°" 1Ul1e persone di PIA 
minore di kdir.i anni compiuti, aflìdilti alla loro rura 
o dire1ione; 

• 4. QuanJo ai li romrn~S9D 10 prigionieri d.i co 
I.Jr-> che aonu i111·ariL~11li Jt":la loro rustoJia o &ra· 
1p11rto. • 

• Ari. 491. L• pena dello llopro •iolonto 1arA dei 
J8Yof1 (oriali per DflllÌ dLl"l:i lf' Il Colp~Yole f! dtll4 Cl1188e 
di roloro i quali lusttNO ou,oril4 1ull11 pt•reona cbe bu 
patil;a lai violrnt:t, o ee t'~li t\ in,lituturo o dut11t11liCll 
&Jlariato d1•lla 1nrd1•21i111a O dt·lla IUil f~n1iglia, O ~ il 
colpt\'ole qualunque ain1i t~lil>P. niuto ·pt·r co1nmellere 
il r1·ato d"' una o più pt·niont'. • 

Ora 1•gU ~ e·1id1·ute ditlla ~1nplicc lenura di que1li 
articoli clu' t>Mi con1pr<'nd'lno e gli atLi di liliidine1 

contro nn1nra. e gl'iuc1·1li. Gli uni ,-anno ro1opn·1i oel­ 
l'ipokai dtll'arl. 489; gli uhri e no·ll• parola g••uer•le 
11upro ttial:1 in queèl 1 articolo, e n1·1l11 aflgravanti con­ 
lPmfilale n1•gli artiroli 490 e ~91; aando eh~ gli ascrn· 
denli vanno inJubilalaoueule CO•lpl'l!li fra @li ialilUturi, 



- t~l1 - 

TOR"ATA DKL 2(1 APRILE 1865. 

i direttori, i tutori e coloro lasomma che hanno auto­ 
rilA sulle persone affìrtate alle loro cure ed alla loro 
direzione. 

l.a diO'~rt>11za adunque rra le dsposieioni d-l Codi e 
-, de) 1859 e le modiflcationi napolitane, sta solo in questo, 

che il Codire napolunno adnpru la par11Ja gent'rale 
itupro per cumprendara tutti gli atti dinconum-nea ; e 
l1er contrario iJ Codlce dcl 1859 li disegna CIJO speciali 
ucmi, stupro. incesto, ani di libidine contro natura; e 
che laddove il Codice napolitano non punisco questi 
JUi d'Inrontinema se oon quando sono commossi con 
\ iulunza f'fT~tti\·a. o presunta, il Codice del 1859 punì- 
11re l'incesto anche senea viok-nsa, punisce ftli atti di 
liLidine contro natura anche 't?lontari quando vi t> scan­ 
italo o querela, 
Ora, Signori, è ~lala t•saa crr .. nea cosa l'adoperare la 

parola generale iiupro inv~re dellA Rperilìcasioni ado­ 
l>Crale dal Codice del 1859 T Nr&mno al cerio vorrà 
crederlo; chè il lingua~~io della l•gge e ton lo più lo­ 
devole quanto è pili dignitoso e comprensive. H dnl­ 
teonde questo sistema, come ha fattv osservare l'ono­ 
revolc Relalorc, è quello sr~uilo do migliori Codiri di 
Europa, dal Codice trancese, dalln Je~ge del Uel~io del 
1816. dal Codico del cantone di Vaud dcl l8i3, clal 
Codice napolitano del 1819, dal Codice di Parma, e 
•la ullimo dal progrllo drl nno•o Coo1ic• pel Belgio 
del 1862. 

È forse n1eritevole Ji cen11ur;i il principio 11e~nito 
tlalle modific·azioni na?<)lilanc di non t."SM~r punil.Jili tz,li 
oilti d'in1:onlioenza, meno i c.1ai di publ>lico st:anitalo, 
Ae non •1ua11Jt> 11it'no alali cornmessi con violenza t'tf~·t· 
lita o presunt;i. t Nt•rntntoo credo che al1.:uno t'duralo 
ai sani princìpii dt-:lla 1dt•oia pcoalt! vorrà 1oste11rrlo. 
E 11rn1a rt!r1narmi li svolgert! lUU.e le ra~ioni rh~ qu<'l 
principlo 1ostt"ngono e raccomanJaao, io mi luniterò 
a ricordare soltanto [le notewoli parole 1r.rine su lai 
riguardo nella rel11ione dell'onorl~Vvle Senatore o ... Fu· 
resia. 

, Non può conle.At.1rai, scrive rgli, ct1~ J'inccsro, rr.n11-· 
1ime allora quan1to ha luogo tra nseenJeoti e d11cen. 
denti sia un atto di proronda in1ruorali13, e pcrlar110 J;i 
noverarsi rn i reati. 

t Ya è da t'f'dcrsi te la societ:i e la puliUlira :nora· 
lità 1i ~iovino davvero, o s~ li n1;.le non Eti Rl"Crt•efa per 
l'esercitio della azione penale in questo caso. 

• La pubLliciti chn oecwaria1nrnle ne rhiult:1, il 
grave pericolo dell'iatro1ncaaionr dt·ll'uutoritìt J;iutliiiaria 
nei 11iil reC()ndili 1egreti della ramiglia ed i danni in­ 
calcolabili ehP. ne derivano e clJc cadono pt~r lo più a 
Carico del IOCDO Colpe\'Olt, e ciò che è iJ1•g1-;io, dt•t;li 
ionoceoli congiunti dei r1·i, ne rano•> pl·r lo 1utnu se­ 
ri:. mente dubitare. • 

• Noo è questo il eolo caeo in coi il lt·gielat(ire, lUl· 
to1·hè riprovando uaa a1ione im1norole, de•e, per e~t­ 
brc mali m;i~giori, uteoer1i dal pu111rl .. e Lllvolta 
pt."rfinl' tollt:rarl""t comP. ue ab!Jiamo eaempio ucl fallo 

rlella prosliluiione quasi dovunque tollerala e regola­ 
mentata. 

> La pro .. d" ohroncle dd re•lo d" incesto. quonJo 
non vi coororra la tiolenza, nel qual caso egli è CllD • 
lrmplalo nelle di•po•iiioni r.onrero<'nli lo slupro. è 
silfitlamente difficile e ptiricolosa, che nell'antico rliritto 
cri1ninale, il quale non peccava al certo di lropi1& Oli· 
lezi.a, nè rifuggiv3 da lolli i poasil>ili mezzi di convin- 
1ionc; la piena pruva di questo real•) 0110 poleva t•BBc!re 
de."unta che dalla r.onfessione di amLeduc i rcL 

.. Il mistcr11 e lil raci!ità stessa di or.cullarlo sono 
inerenli alla qualiia del realo, nè io ~enerale il giudice 
può accertarlo seuza gravi difficohè o aenza progettare, 
a n1 .. lgrado di talle le precauzioni, lo sc::intlalo e l'i1n- 
1noraliti nel pul>lilico e ocllc Cauiiglie. 
, Siffatta lnquisizionr., scrive a qut>slo proposito Car­ 

n1ignaoi, non si potrel11Jc dalla lcg1;e intra11rcndtre srnza 
perirolo di rt•ndl·re al 41uLlilico ese111pio piil ooci"a la 
notizia dcl d''litto, che non salutare la irroéazione delJa 
pco:i. 

> Si A per ciò che la maggior parie delle moderne 
lt·gislazioni pr.nali, o hanno cancellato l'incesto dal novero 
dei reati, o !"hanno ponilo per la sol~ linea asr;·ndcn­ 
l11I~ e discendt•ot;iJe, o noo se ne sono OC<'Upate t:hc ~I 
Cil&o Ji violenza o di pulililico scandalo. 

• Nl-seuna pena per l' iocealo non t'iolentll, occorre 
a12giungert>, st.il.Jilisce il Codice penalè rr<JDC&k', che conta 
1tiA più di mezzo secolo d1 \'ita e che non è di certo 
v<inlato lra i più miti dci Codici tig(·nti in EoropJ, ma&· 
si:ue in ma1eria i'i Tl'3li coolro il buon rostunu!; ~iac­ 
cl1~ punisr.o p. e. coi latori (orzali I tempo )o Blupro 
violealo, che 1ecoodo I" ar1icolo 48~ dcl nostro Codire. 
penale non è punito che rolla 1cn1vl1ce rclega1iooe1 la 
qualP può e&tcre di aoJi Lre &ani. 
, ~cuun11 pena co1nminano pure p1•r l'inrt•elo il Codirn 

Rdg• del I~ giu~no I 8lG, qu••ll • Jd Canloor. dc VauJ 
dcl 18 r .. i.i.raoo 1813 •• per laecrc di lunli allri, persino 
nell' lt.dia nostra avevar11Q in questo senso. oltre al e~ 
dice di Nol'oli, qurllo di l'orma dcl 1820, rhe era ri­ 
pnlillu fra i 1ni@liori ,, 

E sr. I' onorC'\'Ole St!oatore att.>SllC toluto, o Signori, 
io,·orarl' ultre autorilA a POstrgno del 11un aesuuto, a­ 
\·rr.hlie potuto ricor.Jare qut>lla d1·I Bcolh:im, il qualu 
dichiara elle tttrot•reLl>c per la lvclt·tà piil 1nale che 
bene nello stabilire delle pene contro le impurità te-" 
grt•le; ed aggiungo: e OsPer'lia1uo che a difTeren&a drr:;li 
uhri dldilti, il cattivo elTcUo de'quali si arresla appunto 
colla pul.Jhlicilà, I dt-liui d" inconlinenia non divengono 
nor.ivi cbe quando divrnlano puhL\il:i. • A\·relil>c polUto 
intocare I' opinione autor1·voli~iu1a dcl Rosai, il quale 
dice: t Voh·ndu punire alo:un~ inrr.111uui alle leggi dt·lla 
castiLà e dcl pudore, la giustizia eociale sorpasdcrcLUo 
il suo dirilto, pcrcLè ella 1100 lla i nu~izi di tcrificare 
41ucsti ratti, e lenlando qu;·&te pr\l~e protlurrel.Jhe più 
1nalt collo 1cn11dalo, eh~ non lx~ne Colla 1nin:ir:cia della 
pen:i. Ed ap11licando quesli prinripii all'ioc&ito. espn'&· 
saruenl< didiifa che la legge cho vorreooe puniro l"io· 

;.~ 
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eesto 1enu Tiolenia1 nè scandalo, sconoscerebbe l' or­ 
dine morale. • 

Nè meno pericoloso oarehbe il procedere contro gli 
atti turpi contro natura, quando fossrro commessi sen1a 
Tiolen1&, n .. seaudalc, di conseoso dei colperolt. Ed an­ 
cora qui .. lganmi a dimostrarlo le parole dcli' encre­ 
•ole Relatore li do.e ~',e: 

e Esclusi i casi di scandalo e di violenza, l'alto sarà 
bensl immorale e riprovevole, ma altra sanzione non è~ 
nll cenrenieute, nè utile, ruorchè quella della riproTa­ 
sìone della relìgione e d<·lla propria eosetensa. 
, Ammeuerc I' eaercielo dell' azione penale pel caso 

di querela quando non 11iavi stata violema è noo solo 
contrario ai Teri principii; ma on ('latente controsenso. 

, E di ,ero, con queste sistemn potrebbe accadere 
lassurdo che il coautore del reato (e tali sarannno 
sempre ambi gll agenti se non vi ~ stata violenza) 
mentre sarebbe egli pure paesibile della peoa, potesse, 
dopo lfPr prestato il consenso e fors' anche avC'r rice­ 
•nll linfame mercede, •porg•re querela per far con· 
dannare il coautore e per ricevere una nuova ed ancora 
più turpe mercede colla indenni là che è sempre la con- 
1eguen1a della condanna in ogni reato. 

r- Né questa • una mera supposuione che non aii 
mai per realizzarsi. 
• Pur troppo gli annali della ~iurisp•udenia ne som­ 

ministrano esempi. • 
E uno tristissimo che dice di recease dnta ne adduce 

l'cnorevole R('l~lore. 
Le modiCicaiioni napolitane ban dunque, o Sip:nori, 

a<"guito i più noli e riccvuu principii d1·1\a sciema, quanrio 
banno ritenuti @li alti d'ioconlioro1<1, stupri, incc'1ti, lilJi­ 
dini contro natura, o qualuoque altro nome si aveEs2ro, 
non punibili ae ooo oei casi di tiolcnu elfclliva o pre· 
1unta. 

Rimnne il ra•o di pubblico scandalo che naocrs'" da 
queste immoralilà. Ma a qurslo. proned~ l'a'.lìrolo 420 
del Codice, il qo:ile io trrm1n1 ~t"ncrahss1m1 d1cb1:>.ra 
che e rbiunque olf,·nda r altrui pudore, o il buon (0• 
1tume in maniera da ercilare il pul.ib!iro ar.anò~lo, .111rà 
ponilo col carcere cstensibil~ a l('Ì mesi. • 
~i diri che que11a pro:i 1ia troppo lieTe pt•i casi d'in­ 

cesti e di nefanda lihidint- t Ebbene, accrescel~la; esll'D• 
detela per i cusl @ravi a tre o cinque aooi ed il que· 
110 appunto r emendameolo cbe •errò • proporre ai­ 
Srnalo. 

Fermiamo adunque, Signori, quello cbe 6 d'ailroode 
evidentiBSÌWO pcl h'lllU della lf'l!{;C : cbe cio~, I° inrc11IO, 
la libidine contro o:itura, come ogni 11lupro o allentato 
a) pudore è punito per le modHiriationi napolilano, sem­ 
pre che aieoo commeasi con 'tiolenia elTt!Uiva o pre· 
ionia ai termini degli articoli 389, 390 e 391; e 100 
ancor puniti qualora oft\·ndano il buon roatume in ma· 
nirra da eccitare il pubblico scaodolo mere~ la dispo· 
aizione generale deil'arlicolo 420. 

L•l:lficio Centrale conviene, Sig oori, di que.11 teri1'; 
ooo pertanto ba creduto riprodurre nel Codice gli arti- 

3 

coli 425 e 481, ma ron gravi modificazioni da quello 
che erano nel Codice del 1859, e concepiti io modo 
d.1 e.,·itare ~I' inron\'eoienli cbe da quel Codice pol~v:ino 
derivare. 

Secondo la prùposla deli'Urfirio Centrale il realo di 
libidine contro nntnra e l'ioc(lslo in linea retta oscrn· 
dentalf' o disr.endentalr o tra frattlli o sorelle, con1- 
mt>ssi senza. violt·nza, danno luoi(o ad azione p<"n11le l'rl 
a prna di carrere, allor.1. soltanto che sia inle"enuto 

. puLt)Jiro sraudalo, o comme.isi Crn persone minl'ri rli 
21 anni siavi qu('r('la da parle delle persone iodh·atc 
doll'art. 105 dcl Co,tice di proceduru peuale. 

Il Nin;Blro di Giuslizi:r: Signori, noo inronlrtreh~ 
dirncohà supra qnesle coitclusi11ni drll'[ffirio Ceotralt>, 
BC' i due articoli 4·!5 e .fBI D1·l modo come 100 rrdaui 
n11n potessero dall'una parte far nascere delle grati 
diCOr.oll:i, e d.ill ·alLrn non foss(lro chP delle ripeli1ioni 
for.r inutili di ciò cbe trovasi ~ii 1labililo oeli'arti - 
.,,(o 420. 

La prim3 d1rficultà rhe potrr.hhe nasr.('rf' da qu('11ti 
artir· Ji f ··ln~ quivi ai parla c\i reali di libidine o d'io· 
cesto ~enza viol:•n7.a, in persona di mioori; mcntrerch~ 
per gli nrtiroli 489 e ~90 qucsli reati ai rt·putano &em­ 
pre Tiolcnti quando 100 commessi 1opra individui 1ni· 
nori di 12 o 1G onoi. Onde ~ cbe i due articoli po· 
trclibt·ro s1·n1hrarc in una crrta Cllnlraddiziune fra loro. 

La s1•conda d.tr.rohà è che nei reali senza viol•nza 
e uut1·mpla1i d:>. qu1•sti arliroli, east'ndo induLit:itamente 
n1nlicdue ~li :iµt•111i u~ualnlcnlr ccl..,evoli. d1ffir.il1n1·nte 
l'i potr1-bhc ro1nprt·ndcre quale int1•resse p0i011a a\er l'uno 
3 qucrt·lar l'altro; e multo più qual onesto inlere111e 
po~san11 atrre lt> persone i11d:1'.ate nell'arl. 105 1 df'· 
nunz.iare questi rtnti. 

La h'rza di!UroilA, Il rhe nei modo come 100 com· 
pilati questi articoli, pare che circoscrivano i falli d'im· 
moralit• da easi conlemplati io certe d~lcrminale ipo· 
tl'tti; e pure ' rama elle 1variatiuimi e moll1•plici 1ieno 
gli aui d'intontinenza cbe pCHl1ano offl·ndt're il buoo 
r.0Jtu1ne e de3lare pulJbHco acandala. D:1sterebbe le~gerP. 
il Saurbra nel Carnoso trattalo De malrininio, per \e­ 
d~·re le de-'criiioni tutte di queste turpitudini; le quali 
qua11do produrono 1cundalo, non Ti ~ certo ngiooe J)('r 
punire runa fil lasciar l'altr.i imponila. 

Parr1·bbe quindi più provvido ronaiglio il non diaren· 
d~re alla indicazione o deacriiione di questi atti di 
l1nmoral1tà; co1npre11dtrli tulli 1otto la espr1·•io11e 
generale ddl'articolo 420, di •Ili che offendono l'ohrui 
pudore o il Luon co~tumc in manieri da ttccitar" il 
puhhlir.o 1r:andalo; e lasciare ai giudici lo estim:>.n> ,.,._ 
condo i Calli e lt cirrostiln1e la @ravez11 di qoe1ti atti 
J'ioronlinen7.a e dt·llo scandalo che cagionano. Cosi il 
liugua~gio dt·lla lei:1Ze 1ar1·bl.,.. più puro e piil .•oleno.e, 
e la 1ua 1aui1uoe più gl·ner-i1lt, piU comprensiva, p1U 
estf:"osilJile. 

Per queste rngioni io propongo nl Senato di mante· I nere la aopprca1iooe degli arlicoii 42& o 481, o di •g· 
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giungere in<ece all'art, 410 dei reali contro il buon 
COSlame, un alinea il qua!e dica: 

• Nei casi grnvi b pena d1•I carcere polr~ estendersi 
da due a cinque snnl. > 
Ministro delle Finanze. Ilo l'onore di presentare 

al Senato: 1. La relaricne della Corte dci eonti per 
l'anno 186l prescriua dall'art. 31 della legge U ago­ 
slo 186~; ~. il disegno di legce relativo alle modifica­ 
lioni provtisorie alla legge di contabilità dello S111to 
•est~ appronto dall'altro ramo 1fel Parlamento; 3. UD 
proge110 di le,ge per modiflcanoni alla legge dello pri­ 
taliva dei •Dli e tabacchi anch« appro\·ctto dall'altro 
ramo d.-l Parlamento ; 4. un progetto di h·gge n•t.11ivo 
a pro.vedimeDli finanziari : 5. UD pregeuo di legge per 
un pres1i10 di 425 milioni di lire. · 
Prcsberei il Senato 1 voler dichiarare d'urgeoza qursti 

due ultimi progeuì, e specialmente quello, che si rife­ 
ri1ee al prC'stito dei .12;, milioni di lire. 
Prealdente. Do allo al signor llini•lro delle Finame 

della pr .. entasione di questi progetti di legge che sa. 
ranno 1lamp3li, e i due ultimi cumunirati alla Com­ 
tt1i1siooe di fioaoQ. 

Il signor Ministro ba pure iosiotito per l'urgenza che 
s'intende ammt>S11 se nnn Ti ba opposizione. 
lllnlstl'O delle Finanze. Se il sìgncr Presidente 

lo permeue, poichè bo la parola, debbo for osservare 
eh'- in!ierne a qut>Ali due progeui di ltggP relativi ai 
pro•Tcdimenli 6nanziari ed al presrno, è collegato il 
progetto di legge relative al riordinamento delle strade 
Ierrate, in guisa che le 11t~c ragioni J' urgenza che 
militano per questi due progetti, militano pure per il 
disegno di legge relativo alle strade ferrai•. 

Epperò •orrei far pre~hiera all'Ufficio che ~ incari-' 
calo di 6am1oare qo~to prog••tto di lrµ~e a Tolere 
colla soll1·cituc1ine ma~giure rhe possa comportare la 
gravita titll'argomento terminare il euo lil\·oro intorno 
al medtsin10, ac:ciò esso possa al più prrsto possiLilc 
esaere discusso dal Senato. 

Senatore Mosca. Eleuo ben mio malRrndo a Reln­ 
lon. di quesl& complicala legge posso assicurare Il Se­ 
nato, che farò tulio il mio possibil• pPr appagore Il 
desiderio giutiuimo manife!lloito dall'onorevole Ministro 
delle FiDaDio. 

Sena1ore DI Pollone. Il •ignor Presidente ha di­ 
chiaralo che le due ohime gra'i leRgi 1 .. 1, pr .. enlale 
dal aignor llioislro delle Fina•ze oarehbero mandale 
alla Commissione permanente di finanza. 

A me pore che la li·ggo dPI prestito non d•bba en­ 
trare nel nol'ero di quelle che il Regolamenlo vuole 
esaminate da questa Commissione. 

Se si consulta il Rcgolamen10 ai Tedrà, cl1e la Con1- 
mi11sio11e pcr1nanente di finanza deve e&Rminore prin­ 
r.ipolmeule le leg~i di 81l•nc10 o quelle d'impa.l•. 
i ·~rO, cbe poi tUburJÌnltamentP il negul;1menlO dice: 

• qw.ell1 allre tAe ruusno rela:.iOft.e colli Finanae dtUo 
Sloto ; ma mi pare che i precedenti 1101tri aiano lf'lll­ 
pre itali contrari a ciò, e le leggi di preotiJo rurooo 

aempr• man1la1e agli trfizi che oominaroDo UDa Com­ 
missione apecialr. 

Ìl una lrggc srovo questo, ~ uDa logge che, mi aio 
perme~o il dirlo, in\'oJve una (1ueetione di 6Juci1 nel 
!lioii1tero, o cheJo sono dispostissimo a ..-otare. Yoo li 
quindi prr ispirito d'opposi1ione che raccio queata OI• 
lll·rvazione, u1a solo per la rf'golarilAi delle cose, e per 
St·i:uire, rome dissi, i prcct>J1·oti del SE>nato. 

Credo perciò cht tutti consentano jn quraU. mia opi-­ 
oione, cioè che sarehLe pill conveniente che questa 
le~~e rosse ~aniinata negli t:ffizi. e nominata per essa 
un'apposita Comn1is~icne. 

Questo io dico rrlalivomenle alla legge che riguarda 
il prr&lilo di 425 milioDi di lire. 

Quanto all'ahra, è vero che locra maltrie di Finansa, 
ma c~derei sarebbe piU opportuno foase pure mandata 
agli Ullizi; per qur11a p<rò non rawo l'islania formale 
come per la prirna. 
Pl'881dente. Il Senatore Di PolloDo ra tnslaoia per­ 

chè la legge relativa al prestito aia eaamiDaLa dagli 
l:ffizi. Leggerò a questo ri~uardo l• prescriiiene del 
llegolam1rnlo ... 
Ministro delle Finanze. DomaDdo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle Finanze. Veramenle bo anch'io 

sott'occbio l'ar1icolo del Re8olamenlo che l'onoreTole 
signor rresidcnte ata•a per l1·~gere , e trol'o cl1t1 olla 
Com1ni.ssione di lioanza viene pure affidato l'esame 
delle legpi d'impOòla e gcDerolruenle di tulle quelle 
cbe baDno dirella rdazioDe colle Finanie dello Staio, 
sal\'O venµa altrimcnli di•poslo dal Senolo il quale oali 
a ques10 fine intrrrogato dal rresidente. Di modo che 
la lcucra trsluale di qu~l 'articulo parrebbe preacri•ere 
piuttodto che questi disegni df legge fossero tr:11nlet1i 
alla Comn1i1siooe di finanaa che non agli UCH1i. 

lo a\·eva presentato oell'Jltro ramo del Parlamento 
i provvedimenti 6nnn1ioiri cd il prestito insieme con· 
nes:>i, ed aveva dicbiar3to replicitaruenlt il mio lnt~n· 
di1ncnlo in una questione di quealo genere, cioè c:he 
Don si polesse ricorrere al credilo pubblico per fare 
,insc:ritcre sul Grao l.ibro una cospicua somma di reo· 
dita 1cn1a occerbre che il Bikancio alliYO foase accre­ 
sciuto dcll:i rorriepondcnle ed anche di maggior somma 
d'entrata. 

Quindi per me era iDdi•peD110bile che la •oluinne 
dei provvedirnrnli 6oan1iari, direi, aoduae insieme o 
precedrsse la •olo1ione del pre&lilo. Pero 1e Il Seo2lo 
crrde che l'esame di quuti due progelli di legge ai 
debba rara di~~iuntamenle, ptr parte mia, io DOD llOSllO 
che dichiarare la mio opinione; bo 6ducia che il Se­ 
nalo vorrà por1are in qulab qut•stione tolta ht pren1ur1, 
percbè la Finaoxa Don poMa , .. nir meno agli impegDi 
c:be ha. Per co1:segueom io mi rimetto iolieraroent.e al 
Senato circa il modo di eaaminare quesli progetti di 
lrgge, e non pnr1ni aver motivo d'insistere ma,rgior­ 
meDle che que81i siano 1r .. meaai piuu .. io agli Urfi1i 
che alla Commiaaione di 6nania. 

. ' 
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l:rcdo che qurlli che ai occupano di Finama, come 425 e 481 ; e che abhia celle sue a .. ••••te ed ele­ 
la Commisslone permanente , soco in grado di pou-e quenti pnrole dieeipala l'erronea opinione io cui erano 
giungere piil presto ad una c-nclusione, e la celrri1• 

1 
taluni che questi rer.ti1 acccllandoai le modificuiooi 

di questa, noi nascoudo , é quella tbc spcrialrnenh! !li napoletane, riman. ssero priti di qualsiasi 1an1ione 
richiede, Se non è odio ,0L11ud1ni ciel Senato di do le- penale. 
rire, eome fil dt·i proTvrd1meoti fìnaruiari, alla Com- I Ma con lullo cib io dichiaro che l' Uffìcìc Centrale 
missione di 8naoza, rio che concerne il prestito, ~ se 1 non potrebbe eonsentlre che i '1elli due 1rtir.ùli 425 e 
1i vuol fare d1 questo una questione lii flducia , prr j 48t come li ha esso modificali, vengano eaneellati dal 
parte mia non mi oppongo alla preposta dell'cncrvvole I Codice penale. ' 
Senatore Di Pollone. . . lo faccio appello alla prudensa ed al """o dell'ono- 
. Presidente. Il Seuatore 01 Pull~·Dtl ha r .• uo 1n- fflYule Cum1niuari" Regio e lo pr-go di non lnsislere 

Mlan:ia pt!r1·hè l.1. h·pgc relativa al preistit'> •~a trasmeasa nf'lla sua proposta. ~on persuase che se bt n Yi riDette 
u~li lJHìzi e facci11 il corao dclii! altre le~i.:i, inslan1a rironosceré c~e moi;Hicali come lo sono iloti dal- 
ch~ è autori11al4l d;ill'<trl. t9 dt'l l\rguhuucuto. Farò l'Ufficio Ct'D,rale questi articbli non coolrnstaoo più coi 
1oltanl0 outare rht! tra1tandu1i di h·g~u la qu01_le c~rta- principii che ave..-ailo mos1a la Commit1Bione napoliLana 
mente ba una diretta r1•lazion1! Cl·lle lin<inze, 1u nn era a soplJrimcrli. D1raui nella 1&laoia dei dclii priacipii 
appunto creduto io debito di dire al Sen;ato chr aarl'btH: 1ian10 d'accordo. LlA 1ola quesliont roneiste in ciò che 
1Lal& lru1ncssa olla Comruissione di ftnanu, ee DlJO '1 secunòo l'Lflicio Cenlrale i due reali prc"Visli io dtlli 
era inBl.;!.nia in conlrari('. arliroli 1000 ponili oominalitomeole e con una pena 

Ora pl·rò essendosi (alla quealil instann a lermioi 1pt•ri•alt: ed adeJ;U3ta per ciaschl'duno, e secondo il prcr 
dcl RPgolamenlo, pongo ai voli la proposla dcl Sena- gcllo dd Go•erno 1m·LLero punili in modo compiei· 
loro Di Polloo•. sivo allargando la pena •laLilita nell"art. 420 del Co- 
.Senatore DI Pollone. Oom:indo la parvla. di1·t• penale. 
Presidente. Ha l.1 parola. Or.1, io pr~go l\1norev\;lc &ignor f.om1ni~ariu Re@iu di 
S1•nat"re Di Pollone. Ai;giunJ;i·ri· a ~iustitìt·azi.)ne riOl·llt•rc l'IJ,1 se può 11\·crt qualche -v<.intafgio di eod 

dt·lla mia prc>pO!>~ due 11olc parole pt·r far prt'st·nle ul diisf;iiione 1.iiJ che altra, ali non tc1h·re nu·niiunali co· 
Senalo, rhe :a Con1miit.;.il!O~ di finanr..'\ ~ asf:'ai Rra\"ata leBli r<•ali uel t:odi1·t-, uun 1;1re!,1Je se111a ,;raY~ incon- 
di lavoru pt•r tulle 1.- h·g~i Onan1iarie che le avno Blate \·enit·nte di allargare err.tssivt1mente lo1 pcua &tahilita 
rnand"I~; 1l1rò poi clic aironi dci ro1npuncnli la mf·dL- nell'art. 420 pt·r le uffcse al pudore <·d liii buoni re). 
1i111a ,;ono asat'nli e non po~ono inll'r\·t·nirc allt! 60l! atuiui, 1Jui1·hè vi aar_.btM? pcricblu rht• i tribunali 11.u 
1ndute. i11ohrt' che uno de' suoi n11·111liri, il Senatore sino 11i queata eccr,aiva latitudine 1L'condo 11 luro rnodo 
V.&cc;a. p1•r l"d~t'le Yini1tro, non 0(' ra r1U parLP, quindi di \'('t\t•re o 1!i lf'nlire, e che &i •pplichi luh·olt;i una 
è 1r.P111;tla di nunlt~ru e J:ra,·ata IS!lai di la,·oro pl·Oa it·v1•ra prr una srn1pJice ofTl!sa ai bu.:ni costuori 

Qu1.,i.ta rircos1ania J erò "''" li! qurlla rhe r11i ha «·ci al pudore. ed altra volta una lieYt> J)f'na ad alruno 
mu1-1r, a fare 111 propuata; r.1ò che \'l'ramente mi ha att·i reali ron1<:rnplnti ue~li arlicoli 425 e 48t, P cib 
indoUo a prt'll'Dlarr 111 Senato la d111no1nda rhe ho rhe !lart·bhc pe,::1-1io. et.e ai 11:,biliuero io quPr.t.a ma- 
(atta. eooo i prttedC'nli itali in1ariahilmt•nle S<'f.?Uiti d;?I lcriu di .. ·eraC' ttiuri11pruden1e ernia che la Corte Suprema 
S1!03ll), poh.•,;sc rit'OO•luM'e i lribunali ad una eiurisprud<•Utl 
Presidente. Pon~o ai YOli la propo1la Ca\lil dall'uno- uniforme. 

revole Srnalore Di Pollone. R10l·lla l'onor. Co1n!uWario ReGio a queBti p<-ricoli, 
Chi l'approva, 1i all.i. ,.lii? pt•r Rll' llono ~raviMlmi, e •cdr• r:be il 1i1h11n1 
(.\ppruvato.) . . . J1·1l'Lrtit:io Cen1ral1•, m1·nlre entra oci ~inri~·ii lar~hi 
Il pro~euo pel (ir"f'slito vrrrà tra111nesso a~ll tffii1. delle inodificuioni D~P'1lela1u•, li prtlcr1b1t .. io questa 
Senal•1rA De Foreata. RtUJtort. Do1n:ando la 11arol1. part4' alle mtdraime. Preside.ate. Il Senaloro Dc p,,r ... ta ha !acol1'1 di 

Qur.nlo all;a querd.i, io riconoaco la f(iusti1ia d.-Ue 
ou~rvazioni dell'unure .. -oltt preopinante , ma non le 
credo tuCficit111ti per (ar cao1·Pllare la rrlatita dispoai- 
1ione. lo penao co111e lui, cbe raramente o (orse m3i1 
aYvtrrà il raso di queata querela; ma 1i Pf!Dt& da altri 
eh• .,... poaaa servire di un freno ma~gio..,., l!Lllcne 
laaciamola, poe&o che uoi crediamo che oou IMI De 
!ar6 uao. 

B giacchi! ho la j.arola, !ar6 nn d"ora per ri•p•rmio 
oli 1empo. ona dichlaruione a nome delru!ficio C•n­ 
lM'", ,. "1 ~che reepioatrrmo qualunqu,. aiaai proposta 
cJ>o .. osa laua coo1ro I• altre mod1ficaaioni oapoleiane, 

parlare. 
Sen;1tort1 De Foresta, Rrlalm'e. SiMnori ~enatori1 

anr.ht una volta rispondo aH'onorttllle signor C•lmmla­ 
aano Re~io, di cui apprruo a.mpre piiJ la moll4 dd· 
lrlna e l'uguale facondia come credo aart pure appr~ 
11111 dal Seoa10, "he le sue 0&1ervazioni meritano 11 più 
grande conaideruion~. 
lo aono poi lielo lo particoJ., modo cb"egli abbio 

roo molla lucidil1 rhiarilo al Stonalo come colle modi- ! 
Acazioni falll' al Codi<• peuale del 1859 I• Commiaaiooo : 
napoletana non ltf>lle tolta qoalunqoe saniiooe ai reati 
a1ro la mor.lil1 che fanno il aogsetto ~irll ••ie<><i 

5 
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oalvo la spiegaiione, per la quale abbiamo Rin preso 
1 
'ioleoZl, ma siavi publolico scandalo, o la qu•r•la drllr 

l'imprgno morale co11rorn1·n1r l'infanliridio. I persone indicale nell'articolo 105 dcl Codice di pr~co- 
Signori, queste mtod1fìl·a1:011i rurono tulle esaminate 11ura penale 1oril punito col carcere noo manof'f dì oo 

ad una ad una colla m;is::-iu1J su micno, e le ebbiamo anno. • 
riconosciute conlormi alla scienza, p B"DPrulm.-otc am Ora il signor Commissario Rt>gio propone di ritornare 
mes.e nei piU rertoti e mirliPri Codici penali; &.Jrebhe I al sistema del Dt>Cl't!lo Luogoteuemiale medianle una 

• una vera ptrJita di tempo rinati tu ire quivi una discus- aggiunta e propone a base l'artlcolo -'!O drl Codice 
•ione 1ovra ciaacbeduna , noi disdiremmo ciò che ab- penale, il quale è c~i concepito: 
bi•mo rrno per le unificazioni delle altre le~-i. e Chiunque ofTcuja l'altrui pudore cd il buon CO· 

Jo non pretendo che un minuto esame non pos.i::a far stume io maniera da eccitare il pubLJico trandalo StJrà 
trovare qualche eepressone 111i;;l1ore di qutll1~ UE3h• per punito col carcere estensibile a 1ei meai. 
eue 1nodi6c;i.zioni. qualche di~p .. 1iiiune secondaria cbe , Se l'oltrai:gio al pudore è seguito io pritalo e Ti 
poaaa dar luogo a qualche eontestarione ; ma eredo che 1i:i querela della parte o[J'l·&a, il celpevcle earl puuilo 
ton codeste 01odHitaiioni, tali 'ILAJli sono, il Codice pe- col carcere rst,nsiUile a Ire mesi. 
noie uri ... mprc mi;;J;orato, e quindi riprlo che n;r. , lo ambo I casi aarA a~giunla nna mulla csl•osi- 
6cio ~ntrale I) disposto a respingere 1enia di~uasiune l.iile a lire duecento. , 
qu:ilunque proposta di emtndilmeoto intorno alle &lesse Il Commill.Sario Regio propllne che ai :ig~;uoga: 
mo~ificaiioni. e In catìl gravi la penii polrì e1teodersi da tre a 
Presidente. D,·bbu far pre•rnle al Senato che la cinque anni. • 

pro?()Sla d~IJ'onorevule Commi!lS;lrio Rt-gio rigu;rda nuo I E medianto qu~11a aµ-giunla ei:;li propone che 1iano 
aoh•nlo l'arlicol > di coi bo dato lcllur•, ma anche l'ar- lohi dol codiro pt'n•le l';.rt. 4?0 rclati•o agli ani di li­ 
tic.,Jo 181 d<•I Co,Jice JK'Dalr, cbo 1orelobe pure 8t3l0 bitline contro noluro e I" orli• oio ~81 relati<O oli' in· 
modifiC'al·• dJlll:ml'io CenlrJle. e di coi ooo avc\·o dal& ccslo. 
leltur.,, perchè non era in disr.ussionC'. Ora, 1c OilO ai t!om:inda 1:i parola, mC'lto ai tali li 

Ora dt·bbo necessariamente h·ti;;erlo, 1!1ìnch~ il Se· propoata dt·I Com1ni1:1ario Ut-p:io, la quale iruporl1 n•l.he 
na10 p<>jsa ronoscrre lutlo il aoggt-ltù dt:ll'aUu:lle di- i1npliri~u1f'11lc la EOppr~n1iuoe d<'gli arlicoli 425 e 481 
lcm.sione. E~fO à co"l ccncrpilo: I dcl Cudi<'c JH•nalc•. 

e Art 481. L'inl'l'8lo in linf'a rella n~l'.'endent:ile o di- Comml11sario RPglo. Dom:..ndo la parula . 
.scendl·n~I··, sia_ che la pareult·la d1•ri,·i da u.11l·ila le· Il Presldente. ll:a la parola. 
giltima 011 ill1·s1lli111;>, ~ puuito c"lla rtll·sa1ione ooo Commlsaarto Regio. La propoat.> dirt-\·::a da Ire a 
minori'.' d'anni dieci. { cioque anni ; mn pc.:r ror1111..1loi;la mt•t;lio9 l>i;iog11er1·L1Je 
• L'incrst 1 lra. rro1tl'lli e aor"lle, 1iano gt.>rm::ani, ron- dirr Ja uno a cinque anni, pcrchè ,;li artkoli 4-2'5 o 

aangu·ntti o~ ult•rini, ~ puailo colla rtlrgJ1ione t'Alenai-1 4~1 cho coul<'ngono la enunci.iziooe dl·i vari casi non 
bilo ad anni cinque. hilano ahra pl'na cbe quesw. · 
, L'inct11lo 1·oi coniugi dP.i graitori, dci Ogli, o dei Senatore De Foreat1, Rtlatore. Domando la ~rt.la. 

fralclli o dc•lle 1or1•1le, è punilu col carcere. Presidente. Ila la µorulJ. 
> Quando n..ll'incesto concorra la <iolenza, la p<na Scnotore De Foresta, litlatore. lii pare cho sorcbbe 

sarà dci lta,·ori ronati a tempo, eetensiLil~~•I mazin1•m me2liJ dire: io raai grati IOI. pena potrà essere ealeaa 
IO rince&lo 1ar6 io Jinta rella UCl'Qd('O~Je O di&eeD· ad onoi cinque. 
dentale. Pr89ldente. Lo propo•ta sar1·bbe cosi modiOcota: 

• lo lulli i casi d'iocrsto io lioe;1 ttlla 1arà ioollrc e la ra1i grati il carcere ei potrà ealrodcre 1ioo 1 
applicala all'asotodeote colpe<ole la dispoaiiiooe dl'I- cinque anni. • 
l'articolo 42'.J. • Pon~o ni "t'Oli la proposta dcl Con1miss1rM> nrgio. 

L'arlicolo '23 dispon•: Senatore Plnelll. Domando. la porola. 
e Oltre alle pene •lilbilile nel procedente arli<olo, gli Presidente. Ila la parola. 

ascendenti 111ranno prh-ali di ogui diritto che in roru l Srn~tore PlnelU. VeJo che nl'll'artir.olo 420 ai 
delb palria podesli è loro concruo dalla lc~g• aulle di sopprimere l"alrnea nel qu•le è •t•toil• la • 
ptrsonc e 1ui beni df'i Gfli pr111liluili o rorrotLi; i lo_ carcere; domando ac questo raso sart-l..be CO' 
tori saranno pri\"ali della lulel:i, e dichiarati incap3cj 1 l'rmend<1m€'nto proposto dal Como1i11ario 
di auumeroe qualunque allra. , · k un 11c1nplice schiari1o·~nto. 

Il Dt,crcto Lungotenend:lle che aveva abolili, tome Commt1aarto Reslo. DomaodC'I 
gil di1ai, l°articolo 425 relativo ai reali di liliidine coo· Presidente. ff,. J 1 parola. 
tro a•Uura, a•eta anche 1oppre11so q0Pst'01.rticolo .t81. commt11arto Resto. È r 

L"Ufficio Centrale iov1:ce di 1oppri.oerlo •i 1urrLJga r.ile 1peci&1hnantt ~r polcrl:t 
qocsla red;11ione: I rolr: prf'go perciò il Sen'" 

e Art. 481. L"i111•cito in lio~a retta asceudrultlle o di I reali d"incoolioenz'" 
acendentale o tra trai.lii o aorelle, qu•ndo non •i 1 i; I conlro nalUra o soo' 

I 
DNewnootl. li . ' 

I 
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SENATO DEL REGNO - SF.SSIO:<E DEL 18ti3-64. 

eemmess! con vloleozo_ La th•lenn poi è effelliva o 
presunta. 

Quando 11 tratta di "ioh:n2;i 'ff'eni\·a o prvsunta, io 
prt·~o l'onorevole Senatore Pinelli a por mente all'ar­ 
tieole 491 che mantiene la peno dei lnori !orioli per 
Rii slupri commessi da coloro che h3DDO autorità sopra 
lil persona che è 1taln •ioJJta, e fra qoP1ti son com­ 
pr~i Indubitatamente gli ascendenti, quindi per l'incesto 
commesso con ,iolen1a è serL:tt:a sempre la pena dei 
(t'rri; D'ft~oachè per ri~peuo ai lrr;:ami di fatI"ig]ia non 
si parli espressamente di ascendenti, ma di pr-rsone 
rhe banno auloritA mllil penc.na ebe ba p3tit:i la 'ficr 
lema, e certamente fra ccstoro son con1prl'1i gli 11cl'n· 
denti, e11er1do essi i diretlori e gli istitutori naturali 
dei dis1·enlirnti1 qm-lh the banno più dirl'tb aulorità 
su di rasi. 

L11 1tetso dica1i dL·~li atri di libidine contro natura 
eommeesl con eiolenea l'ffellita o con Tiolrnn presunta 
1opra i minori di t2 o t6 anni. Non rimangono che @li 

· incesti ed i reati di libidine commessl IE'Dta violenza. 
In questi casi la lt>gJZe secondo l'UrOcio Centrah~ noo 

puuisre che lo l<"andalo che puè ,1i•ri1are da 1i[alte 
turpitùdiaì ; e per questa 1ola ra;.:ione del pubblico ar.an· 
dulo e dtll• lulela del puLLliro co•lume, oeo~ooo po· 
nili qursti ~ali col rarrl're r1trnsil1ile ad aoni cinque; 
ma ciò oon esclode certamente la pena ma~giore per i 
rasi di Yiulcnza. 

B qoi, Riaccb~ ho la parola, pre~ il Senato a con­ 
siderare rhe noi nPi principii 1iamo p~rrrttamtnte d'ac· 
rordo coll't:rtic:io CentralP, ronwoi11mo tutti che qoe'Eti 
atti turpi Togliono e11ere puniti, o quando aon commeasi 
coo violro1a o quand.., pr .. ducono pubhlit'.O 1candalo. 

La questione 1la 1ol1J a Yrdere M dt t.bano f~rr og­ 
gE'tti> di db1posi1iooi 1µPciali, C'YTero dt>bùano andar 
compresi io una dii-posi1ione più grnerale; la quale 
Ol'll'utto 1tesso che non disct:nde ad enumerare e de1cri­ 
•ere queale turpitodiaj.; può comprrndere tuui i posti­ 
Liii t.o1si d'incontinenza, e 1econdo la loru grave1u pro­ 
porzionarne la ~nn. ?\oi incluniamo per quesl• nilima 
1enlenn, aod('b;. per la prima. N~ ci muaTe io roo­ 
Lrario l'ouerYali1Jne cbe racera l'onorcYole R~latore in­ 
torno al pericolo di 1 .. doro molla laliludioe ai giudici 
ncll"opplicazione delle p•OA. 
t ~ià nel 1islema del Codice il l...ciare moli• !Jcoll.6 

ai siudici per l'applir~1ione d,•113 pena. Ora questo ai­ 
atema Tuoi eaaere 1Pguito lj.lecialmanle pel reali di cui 
t ..ame, nei quali 1i lralla di aUi iodt-Onili ed iode­ 
finiLili, che prendono f!:ravri1a rd importania dalle cir­ 
eo5laoze che gli accompogoaoo. Ed io bo fe<le oolla 
magistratura per ritenere che E'lla oon abuserà di qut>1ta 
(aroll• • proponioneri cuo siu11i1ia rd accorgi1nrnto 
Je pene secondo la ~r:11tzza e le circ~luo1e dei raui. 

Per queste rJgiooi pare che la prop01ta falla possa 
Cl'lcre accolta, anrhe pPrchè le :no'1iDC'a1ioai oapolitane .. 
di cui ditculiamo, oono gii stale appronle dal P.rla­ 
mtnlo, morr• la le~ge dcl giugno 1862 cbe .. 1t11e il 
Co~ P"nale alla Sicilia. 

7 

St•nalore PlneJll. Domando la p:irola. 
Pr811ldente. Il• la parola. 
Srnatore Plnellt. ~o dirh·aro che quilnto a me rDT­ 

ti110 11od11isfocrnli lr l'pieg<11ioni date dall'onorAvole Com­ 
missario Rrgio. 
Preeldente. T1Jt1:1oclo11i di una qù'flatiooe mollo 

gr;itc e drlir.nla, io mi crtdo in debito di rilt-~g··rt> lutli 
gli arlicoli che 1arrbbero 1oppres5i IPr.ondo la ?roprnita 
del aignor CommiMari•• Regio, e l'articolo rbe 1ar('hl>e 
modiRrato secondo la 1lrP.•·• prornela; impcro ... r.h~. come 
dissi, è duplice J.1 proµosla dt-1 Cvu1mi~si1rio R.-gio; con 
essa ai r.i un·a~giunta 1ll'artirolo 420 e mediante que­ 
sta aggiunl• •i aopprimboo gli arliroli 425 e 481. 

L'arlirolo 425, il quale è il primo eh• sart·l•be 1op. 
presso, ~ r.011 conr.rpito: 

• Ari. U&. Qualunque allo Ji libidine toolro na1orn, 
.e aari con1meuo coo "Tiolenu nri modi e nelle rir 
'°'~'"'" pre,·ednl• d"~li arlicoli 489 e 490, sart ponilo 
colla rerlo!'ione nno mioure di anni arUP1 estrnsibile 
ai lavori forzali a lempo: 11e non vi sar6 itali\ violenia. 
ma Ti sarà intervrnulo 1candalo. o 1i sar+ 1tata que 
rela, 1nr!t punitq colla re-cluaiooe c potrà la pena anr.he 
9fltenderai a1 lavon tonali per anni 11ieri1 a 1et"ooda 
dei casi. • 

L';:irticoln 48t cht>, secondo l.1~pr11po11ta drll'onore•olf 
Commi3sari1J Rf>1itio, &al'Phhe po~ soppreuo, ~ dt·I tfnore 
lt'fluente : 

t: Art. -i81. L'inC'esto in l1nr1 retta urendentalf! o 
diar~ndeotalP, aia che la parentela drriri da nn1('ila I~ 
~illima od illeiziuima, è punito colla r,lepaiione non 
minore di anni die('i. 

• L'incesto tra rratelli e tiorelle. sieno tzermani, ron­ 
saoguiori, od uterini, I! punito colla relt:p.~i·in.- ef'len­ 
sibil• ad noni cinque. 
1 L'ior.e110 col coniu;ii dPi 8enitori, dt'I figli, o dei 

(ral~lli, o delle HOrt>llP, ~ ponilo col carct'rr. 
• Quando nt-ll'inrt'lto concorra la Yiolenu, 11 J>CO& 

urà dei latori r.,rzati a tempo nlenaillile al mueioaum 
1e l'inc.eato 1arà io lioea retta ucendealale o d1sceo­ 
deotale. 

• In tulli i casi d'incf'.1to in Jin .. a rP.lla 1or• inol­ 
lre applicata all'u~rndeat11 c:olpe1ol11 la dispoaizioue 
dell"art. •23. • 

L'arL 4~0 poi al qu•I• il 1ignor ft,gio Commlt­ 
aario fa l'ajl:giuota metti.iole cui avr .. bbe luogo la 
sopp~s.~ion~ d.,j due artiroli che bo lt'lli, ~ c:osl con· 
etpilo: 

e Chidoqu• o!reoda l'•hrui pudore od il bcoo co- 
1tume io n1:iniera da eccilareo il pubblico acaodalo, 11rà 
puoito ..:ol carcere ASlenaihile a O meai. 

• Se l'ohrag~io al pudoni • ·"'guilo In prinlo e •I 
1!1 querdl dl'lla porte ofJ .. a, il colpevole Ari punito 
col carcere ettensibile a tre me1i. • 

SeoillOre Dtt Foresta, Rellitore. Domando la pa­ 
rola. 
Prealdente. • lo ambi cui sarà aggiunta un• 

111ul~ esteo1ibile a lire 200. • 
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TORNATA DEL 26 APRILI \!!~5. 

li Decreto Luogotenemiale ha soppresso quest'arti­ 
colo; ma l'Urficio Centrale lo ristabilisce Yariandooe 
la redazione nei seguenu termini : 
' Art. 481. L'inceato in linea retta ascendentale o • 

discendeutale o lra lrotdh o sorelle, quando non vi 
aia violenza, u1a siavi pubblice scandalo, o la que­ 
'da delle persone indicale nell'art. 105 del Codice di 
procedura penale, ur6 punito rol carcere non minore 
di un anno. • 

~ aperta la discussione su quest'articolc dell'Effìcio 
Centrale. 

Se non ai domaoda la parola, lo pongo ai voti. 
Chi l'appro•a, si alzi. 
(Approvalo.) 
Ora verrebbe in diseussloue la questione riaervata 

sopra l'Intanticidic. 
Senatore Caatelll JC. Domando la parola. 
Prealdente. Permetta eh 'io riassuma la questlcne. 

Ricorda il Senato che diecutendosi l'articolo I dcl· 
l'Vmcio Ceolrale, nacque dlSleDSO rra J'Vfficio Cen­ 
lralc •tesso, e l'onorevole Senatore C11ll'll1 ; il quale 
dissenso era, per quanto mi pare, piuttosto circa hl 
rorm1& elle circa l'essema, io quanto che fossero amen­ 
due d'accordo che l'inlanticidio come omicidio acu1· 
plico, dc ss e luogo alla riduzioo• dalla peno di morie 
alla pena del lavori runali 1 vita, ma dovesse D'l;JD· 
ener8i la pena capitale oel caso d'iofaoticidio preme­ 
ditalo. 

Versava la quisrione piuttosto sul modo do truerol 
onde esprimere quest'irtea, ma avendo questa qurstiooe 
alcun nesso colle Ji~posizioni contenute orgli articoli 
5~5 e 531 del Codice penale modiflrato dol Decreto 
Luogotenemiale ai 10~pr1e la dcliberarione. 

Ora darò dunque lellura di questi articoli: 
e Art. 525. L'omicidio volontario di un ioCaulo di re­ 

cente nato li quoalif1rato iufanucidio. 1 

A quest'articclo l't:rficio Cculrole uoo propooe akuoa 
variazi('l11e. 

L'ort. 531 rlice: e I colpevoli di crimini di p'fricidio, 
di veoe:Oz.io, d·iofoantjcidio cd aua11ioio 1000 puniti colla 
mori•. 
• 11 coodoonato per porricidio 1ari condono ai luogo 

del palil>olo a piedi oudi, e col capo coperto Ji uo 
Telo nero. 1 

Quesl'arlicolo 531 del Codice penale, ero modiOcalo 
nel IM'gueote modo dal Dt'cr1·l0 Luogolrncozi;,I~ : 

e 1 t'olpcvoli di p:irririJio, di \·eotOcio, d'infaotici­ 
dio e d'a~sainio per pre1ul'd1t3ziooe, 1000 paioiLi colla 
morte. 
• Il condannalo por parricidio 1ari condono al looEo 

dd patibolo a piedi nudi, o col capo e<>Ttrlo di un 
vtlo nero. • 
La paro!> ~ al Senatore C:Lllelli. 
Senatore Caat•11t E. La quf!dtione riservata relatita­ 

mtnle al re;,ito d"iaranliciJio, aveva fffelli•ameole prr 
oggello di ben determinare l'espr..,.iooe da nsarei odia 
redazione dtll·ar1icolo. 

A qoesl'arlicolo il C.llnmissario Regio !areLbe la se­ 
guente agKiunla: 

e Nei r.asi gravi la pona polrà l'Sleoder.i aioo a 5 
anni. 1 

Ora io donci meuere ai •oli questa proposta •• l'o­ 
nore, ole n,-1a1ore oon l\"t'.ESt." dumand;,ill• 1a rarola che 
gli accordo. 

S1•nature De Fol'Mt& , Rtlo<oi·•. Vol••o prcsare 
l'ooore\'olissin10 1igror Presidenle di permettermi di os· 
lervart• che per beoe appreuare la proposta del signo~ 
Comcais.sario Regio, converrà avere prt>1eole ancora la 
1nodi6r.azio11tt falla p-c?r Id provincie oapolilane al­ 
l'art, 489, colla quale modi6ruiooe oi puoisce lo 1lupro 
IO\·ra le persone d';imbo i 1e11i. 
Preetdente. La modificaiione portala col Decreto 

Luogotelk'n1iale napulibno, modiAcazione accellata d.,na 
Commi:1sione, riguardava J'iirt. ~89 d1•I C1Jd1r.e penale 
che era cosi conre~ito : 

e Comn1eue stupro violento t'oloi che togliendo I 
mPui di Jif<>S& od iospiraodq gravi timori a ptrsooa 
di allro .... o, abusa d1·ll• medesima. Questo reato ~ 
puoiLo colla ri·l•gaiiont ealrna1bile ad anni 10 aecondo 
la n1inore o maggiore gral'iLì dl'lle rircost.an1e. 1 

A qul'&lo arlirolu il Decreto Luogotcnen&ioale aYl!Va 
surrogato que.l'•hra red.,iou• che è accellata dall'Ul­ 
ficlo Crnlralc : 

• Lo 1tupro violente 1opra individui dell'uno e del­ 
l'ahro sedlO, uri puoil.ile coo la relegazione eaileoai.­ 
bil, ad aoni dieci secondo la mai;i;iure o minore gna· 
•i" dl'ile circoa1an1". • 

Ora porrò ai voli l• proposl• che bo leslt lei.la del 
•isnor Co1umiM,rio Regio, cioè di aggiungtre all·arl. 4~0 
che riguarda gli alli di uO'en contro il pudore le ae­ 
guonli parule: 
e Nei cui sravi la pt!n& polrà e~lcodcr11i IÌOO I s 

ilnni. 1 

Rimane iote10 cLe l"amn11·Miooe di questa proposta 
i uporla la soppreuiune drgli arliculi 425 e 481 di cui 
diedi leUnrL 

Cbi l d'aniso di adouare I• propu1la dol Commi11- 
1ario Rrgio, toglia alzarli. 

(!'ioo l approvai.O.) 
Rimaoe quindi a volarsi la proposta dell'l:fficio Cco­ 

lrJI<', che rih.·ggo. 
(V. •opro.) 
Se non vi 1000 ouerta1iooi, pongo ai 'oli qu~n·ar· 

ti colo. 
Cbi lo oppruva, ai al1i. 
(Appronto.) 
Ora le~go l'ari. 481 ~ellTfficio Centrale. Ila prima 

darò lellura dell'ari. IO; del Codice di procedura pe­ 
nale, di cui ~ cenno io dello articolo: 

e Arl 105. Possooo anche portare querela il marito 
per la moglie, l"aaceoJl.!nte pei diacendenti wioori lùl-­ 
lopooli alla 1ua podcalà, cd il tutore percbl l aog~eLlo 
alla sua IULela; aoho il disposto dc,Ji articoli 48:! e 
'83 del Codice peoale. 1 

8 
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Commissario Re110. lo erede che la rrduione A qu..:>alo rii.:uanlo rni si t r.,uo osser,·are, e giuslJ- 
riulf'ircbhe piU chiara, se nell'art. l ai diresse : mrnlj! • cbt non l<tn·Libe convenicole cornprr.ndt>re irt 
In quello 'tlfin(anliciflio t1011 prt•~ditalo. un articolo d-l Codir.e p1·nale una dit1po!'izione, che 
.La 1Mtanu t la lleasi'I, t questione di redo11iooe. 1 al.lliia tratto t·aclusiro ad 0111 sola provincia dcl Ri·gno. 
Presidente. Ilemaudo all'onorPYole pr1'0pinante 1e '. Questa OMer,·azione io l:t ricooo1t·o 1tio1tiaaima e 

accetta questa redazione. quioili converrebbe, 1rn1il variare punto la 1osta~1il 
Senatore CasteUI E. Aw·llo. , di·lla deliberazione presa dal Senato, di darle una forma 
Senatore De Foreata. Rtlato''· Ed io non ho , diversa che face&M aco1nparirtt questa dizione meno ap- 

nrssuna diffiroh~. li flignificato è lo 11<.'lso, e perciè a pr·lpri1ta. 
Dome dell"t.:rlicio Ceotrale. dirhiaro di 3CCt'lllre la pro- Ciò IÌ polJ"Pblte Olt1•npre ra1·i11neotf collr parole, ehe 

1lo pttr indicare. 
e La pe111 di m·1rle ~li e:Je~uita a1•i modi 1inor:i 

pr.iticat], prescrlui • 'c•J:ti pol1av:i I.i ret!atiooe d-l - 
l'l;ffirio Ceolrale) •i rnanrerreollf·ro queole porol• e 1i 
oggiun~erebb. pr'1crilli dati. ultime uygi che la man­ 
U11tvano. 

Ciò complrlerrt.be p<'rf1·Uamenle la dispCHitioor. !Ji 
1i polrà ronse opporre. che lrilltandoJI di un 1rticolo 
gi3 vot:ito, il r(·goh11neoto dt·I St>o:ito faccia ostacolo a 
qu~ID \"ari:11ione. 

Io però non lo rredo. L'ari. 67 del "'golomenlo dice 
t·he, dopo che on articolo, cui Ai.lnsi falle 1µ-9iunte, è 
\'Olalo, può l'&st>rt ri1nandJIO •Ha f.01nrnL11iooe, 01ii1 
oll"(ffirio C~ntral~ !Jf'rchè Yt·d:1 di f.Jrmularlo in modo . 
rb1• o,·,ii a qualc.:he inl'0Dv1·nit·nte di rl·daiiùne. 

Qui sar,·oh.! appunlo il coso di !aro qn••Lo modifi­ 
c;11ionf'I di dt·l!:ito. 

Quondo p-Ji •oche l';rlicolo 67 d•I rc~olam•olo oon 
ti 1i 1 rl'Sla~e, il rcg-.larnen10 è opt.-ra d1·l St•nato, rp­ 
pPrò il Senato può io qu:1!unque rirrOillnu lo cl't"da 
nrrC'B!'3rit> dC'rog;1r\ i. 

Cr1·il1 n·i quindi, c·hr ,,.. rrsl:i on duhl1io ru'la facoht 
che invo1 o a l<'rn1ini dt-1 fl•gul:'lmrnlo ~ il St·na10 può 
pronun1iarsi in 111odo •pccialt! r. r.1n.• r .. r . .ir. all'l.J(lh·io 
Cc111ralr di rir .r:nan• l"artij·vlo votalo ll'llla \ariorni• la 
1•·:ctanlJ, lflil l1!tt1plir1•1n1•nlt· i•rlr\ dl11'1·11jf_,,-j, il1\-t•rt- Jel­ 
l'ulliu10 capJYlflJu, lia wia pro'1Q:tla di ttic;oiuul.1 ucl .uo 

E·I a q11~to riRU:'lrfio, cosi per p:irte mia, come per 
par:e drll ur~irio Cenrrnle, e dt·I ll•·gio Co1n1ni!s.1rio 1i 
~ ricnnoM'iUIO che, ail O\:viarc ad fl~ni a1nl1iguil:\, ed 
1 aoritli:tr.lre ;il d1•1i•lt·rio da mc e:0prc'4..'40, cl1e 20i:i b1•n 
chiari lo che Dl I caso d"infJntici,lio rrl'llll dilato non li 
d1·clina dall'applica1io11c d1·lla pena di mùrlt•, ahliionno 
COO\' .. nUlO d'accvr.lo che basta :'IE!!:iun;.:1·re oae p;irolr 
che 1i lrvt:ino n1·ll'art. t: in quttlo d1lfitt{cu1ticidio 
Jc p:arole ,,.tt.;a prtn1tclila:io11t. Cvn QU<'SIO rcstcrcLbe 
t'S:aurita 11it·namt-11lc quc3la qu1·~tionP. 

Seontoru De Foresta·, Rrlar:irt. lo confL·rmo ciò 
che \·ieue di dit:liiarare ronorl'\'Ole Senal·JfC C:isll"lli, 
ed aggiungo che raccntio l'aggiun1a da esso proposta 
all'artirolo t di qut•sto dise~oo di 11•@;.!e, COO\'t.'frt-l.he 
1upprimere la men1io11e dtll"i"{ai,ticidio nl•lla modi­ 
Oca1iono (Jlta dalla CJmmi:1~ione Dnpulctana all'arti- • 
colo !i31. I 
Commissario Reclo. Domando la parola. 
Presidente. Il R•gio Commio•ario ha la parola. 

posta ·~~iunta. 
Presidente. La pr.>po•I• è duplice; ona riguarJo 

r.r1. I, l'ahra l'ari. 531. 
Innanzi lullo pt•rrb ai voli l'aggiunla fall• all'art. I, 

con· isl•nlt n•I diro, dopo I• paro! : ili qutllo d'in{an· 
Hci1lio, le parole 11on l'rm,,ditato. 
U proposla r11rudo acetilata dal prPopinnnte e dal­ 

rUnJ~io C•ntral.-, l:a m"Uo ai •<ili. 
Chi t d0:11'l"it!) che 1i debba advltare que1faggiuot;:i1 · 

Toglia 1l1:ir1i. · 1· 

( lp~ro•alo) 
Or., risonandomi di rorre •i •oli il rompll'SIO dol-1 

l'ari. I, molto ai toli la 1oppr<ssiooe nell'art. 531 d,·lla I 
p:aroJ3 i11(u•l1t1dio. 

Rile,~o l'arli.~olo. 
( l'tdi 1opr•.) 
Si togliercf.Le a qcrJn':irticolo la p:irol:i infanticidio, 

la runitt;ucnu d1Ja rnodifìcaii. ne iolrodolla nt:ll0:1rti­ 
cclo 1. 

f.lii inlf'Dde m:1nlen1 ro qut'sl:1 p.1rol:a, 1i :.ilzi. 
(~on ~ •rpronl&.) 
0~a ril1·g:,:o l';1rl. 1 rome fu O(')le IUC \li riff pnrti dj .. 

11i111amt'nle Y<ilato dJI S1•n:Jl'l, pl·r n1t•H,·rl..1 ai \Oli Pl·I 
IUO rom(Jlt>g!O: 

e Ari. t. In lulli i rasi pr•ti1ti rl;i;.?li nrlil'Oli 2321 

3GO, :11;1, !.;tiS, 3~G. in qoc:lo dt·ll"ior 111Liri.ti1.1 non prt• 
wcJ.LJto, OfJO elle nei casi pr~\-t•dull doilf11rL ~;;131 uu- 

m.cro t • 660 d.l Codice penale d1·I t s.,9 .11. p<·D• 
d1 n1orte ~ sostituita qutllJ dt'i )av. ri forza1l a titz. 

• Quf'sla disp•.11iri0 ne noa ba luogo pc.-r rt:ato di 
r•.tlur;i o ~UJtoll.l d. llL• ferrn,·ie o a' ia111t·11Lu· d1 lit• lo­ 
c inu1th·c P• r rui 1ia a\-vt·nuta lo 111orh• di qaa!fhc 
pPrsonn ; ro11le1nplat'l rziJnJh.1 n1 I iudJello ai ti colo 
G:;o. • 

Clii f d'a''''i!IO di anuu1·ttere qucit";,rtiro?o nC>I suo 
co111pl1•!t10, si alli. 

( \prrv1·01•.) 
S1·nat .. rl! castelli E. Pri1na che si proceda oltre 

llll·1·1:ime d~·llt! \·ari6 p:1rti Lii qut•sta. lt·~~e io 'iotrt·i 
101lo1nt·ll1•r4\ u11'osà1·r..,.,z:on~ oal Sl'oatO reL1tiv:nieoto ol­ 
l"arl. t l che 1i è t1.lulu 111-lla ~Juta d'it·ri . - 

In qu~l°articulo 14 1i ;. ug:.;iunto, a mia proposti, 
uo c·npu\·PrsJ conl'epito in f)Ul-ali· lermini: 

lt'tlta To1cana 1i o~ervtrara.a circ• il mode> d"t•e· 
tu:ione lt prt1cri,io11i t1i!Jt•li ,,-inua dtl Dttrtlo del 
Gootrno prooci•orio d•l 30 aprile· t85~. 
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primo inciso che è niente più che una variante di re­ 
d.111uot•. 
Prealdente. Prego I' cnorevule Senatore Castelli di 

rar p.1s1ari~ al banco della rrrsidcnia la sua propu:;la 
1eri1ta. 

lutanto dJrb leuura ddl"ort;rolo 14 qualè sturo vo­ 
lato, e che &areLl>t: cos] cono-pito : 

e La pena di morte sarà es1·gui1a nt•i mcdl sinora 
pr:i1ic1ui rispeuivamente nelle varie proeincie .lello Sl<.1lo 
e nel luoge pubblico che 5;1rà di volta in volta deicr­ 
n1io:ito dalla Curle che pronuuaiò la condanna. NcllJ 
Toa,·ana si osserveranno e.rea il modo di <'ZSCCU7.ione 

le prrscri1i.1ni ivi vig1•11ti prima di·I Decreto dcl Go­ 
tf'rno provvisorio t. aprile 1 Sa'l. > 

La propo~ta Ca!òlf~lli modificherebbe la n-daaionc dcl­ 
l'nrticolo io questo seuso che sarebbe tolto l'ulim-a ape­ 
cialc relativo alla Toscana, e o questo al1Dl'ol 11i surro­ 
ghcrel1bero do110 le parole • la pena di morto earà esr­ 
guita nei modi 1iuora. praltcali risp-uiva.nente nelle 

. tarie provincie della S1<1to 1 le parole e e prescritti 
dall~ ultime Jegi:;i clie. la mantenevano. 1 

Prima perh di procedere nella dlscussione, durò let­ 
tura drll'artirolo del rl'gola1oeuto <'l.u• può ri(i·rirtli coll:& 
queslione che ora 1i propone. 

•Art. 67. Quaudu una prnpL>stu cornunque iniziaca sarl 
•tata dal Senato io qualcl1e parle mlldificato ron agi:;iuotE\ 
aiopprt:ssioni cd emendarnenti, il St.:nato dop•> d' att·r 
dl·lil>rralo aui singoli articoli, JJolrà rhtJ.ioJarla ali rrth:io 
Ccolrale od ;.Ila Co1u111i:Uioue cui ur era l't;1lo <.iflì1lato 
11 pre\'1•oliYo ra.ime acci.:) ne ri\"l~lla e coordini la co111· 
pilazion•·, e corrt·~i.;a 11• 1idvi Juot;o le ine~auezzr (.>rtr 
venienti da errori di rnuo. Lo f;ljUillinio fl~gre10 •ul 
co111plt•Mo della lt·;:ge dl'v~ 8en1i1r~ es11rre prt!l't·dulo da 
null,·a ltlluroa 1alvot·hè il S<·n<ito th·llhrri altri111eoti. io 
qul'8l'uhiolo caso pero l'UfOcio CenLr;ilt• o la f.01n1ni11~ 
1io111• d~ve ra~;;uagliarc l'As:1t!111bh•a dt•llt mod1liraiio11i 
1otruJoll1• nt-lla ro1n~i1J1i! ue. t: pure in racvltà dcl Se­ 
oalo di ordinare che il nua,·o lt-slo sia stampalCJ e di- 
11ribuito. 
, L:i lt·Ltura dtlla ro1npil.11ione dcliniti,·a prvposta io 

co11rorruit~ di quc,oto prt·ceJe uun potr:. dJr luogo o 
nuove discu:t1iooi, ~h·o sulle modiCicniiooi e corrt•zioul 
introJolle dalla Commisaiooe. , 

I.o porol> è al ••latore. 
Scn11tore De Foresta, Relatore. L' VrDrio Ct·nlrJle 

acctlla di buon gr.ido in massima la propoala dell'oo.>­ 
re,·ole Senatore CJstt·lli. la q:.ale lPude 11 (ar 1rompa­ 
rire una nod;1zione c'la l'a\"e"a molto arlJoloralo. Però 
de~idert'reLhc rhe quf'sta pro11usta fus~r rimandata , 1 
tcn110 appunto dtl re:.;ol.:iu;eato, all'Ufficio Ct·nlrale rnc­ 
dn1i1no fer 1 saniiDJrla, pl•rrh/. io d1rhiaro 1i·hiellarnr11le 
clie vi 1ono ancora nella propusla Castr.lli alcune r~pr•·•· 
1ioui che, a mio ~areno, sonu spiar.etl•li e rl1C' 101rt·Lhc 
brnc che si fac~·ss1•ro sromp<.irire, tali sono la n1e.11iooe 
dt·Ue div<·rae provintiP., e d1 lei:a:.i che prima a1nrnelle· 
y;u10 la prua. cil(lilale qua!li rhe lo 1cvp1.1 prinrip..ile di 
qu•·•lo l•·g0"U f., ... il ri;i.b.liweoto d•lla 111cdcsiw•. 

Presidente. La qurelioue sta appunto nel vcdc·re 
k il Senato i11teu1ia ri111:int!arc ull Llficio CL•ntrale, ~· 
contlo 1'1nstan1a raua dJI ~e11all.1re C.1~lt.-lli, q11t"Sl0artaculo, 
:ar.ciocrht si pro\-v1!da nel &cnso ricbicdlO d .• ll'arl. 67 dcl 
rrg.,Janll'llto. 

S•.>nolorc Castelll E. DornauJo I• por~la. 
Presidente. Ha lo p>rolJ. 
Sl'natort! Castelll E. Se ho bt•nc inlf•so lt! poarole, 

od aln11·no il ai~111fl1·ato dello parole delle d.1ll'C>norc­ 
,·ole U1:lalorc d\.'lrCffirio Cenlrale, t•gli p1•rsisle a rile· 
nere che la p;.rol.i prescritti rag:.:;iun;;a aurn1·it!nte1ncnle 
lo scopo <'he c1 propooia1no; tua iu 0~1er"er~· a questo 
ric;u:1rdo cbe cl è gi3 una tl~ci:si·>DC d~I Senato. 

Un SeJta/ort. Stiaruo all.1 d1•ri:siune. 
Seu:ttL>re Cast3lll E. Si. s1ia1nJ alli dcci:tiune. 
Presidente. Faccio o.;srrvare che oon si traila di 

d1scutl'rl! il Lrnore delll! modifìcniiooi di rt1laziune che 
si vorranno inlrùdurrc in quesL' arlh·olL> i tale disl'ua­ 
aione 1100 può, a tern1ioi dcl rc~ola1nento, aver luogo 
che nel caso che l"arlir.olo sia rinviato J;il ScDioilO al· 
l"Uflicio Centrale, e che queato vi (Jcr:ia wodifil'a1io11i. 

Per l<ilc ,.fr,·llo ogni discui5sione intornu ~Ila <'hir11ta 
modiOcaziune od altra, aarebl.le ora nfJ'Jtto precore; 
quiudi io interroj.?o unicamr.nte il Senato sulla propos~ 
che '-iii. rinvi01to il testo iill'U(fido Ceotrale. 

Scuatore Alftert. Domando la parola. 
Presidente. La p:.Lrola • i.ll'onorevole Senoatore Al· 

fi ~ri. 
S"natore Alllerl. L'art. ti7 dcl regohmeulu Jd quale 

si è dato lt:ltura e: i;u1.i.ro ed t'&plicilo. Easo iodii.:a pre~ 
·cièarut·nte quali 11000 i ~asi iu rui 1i può riruaudare 
nllllltir.io t:1·01rale uo arlicolo di lt.:j!ge già volit'>; aia 
il C"ll~O co;1templalo nell'articolo oun è punto quello cui 
11i rir~ri111·c la proposta dt'I Senatore Castelli: perc:hè. 
qui oon atihiarno un'inesoiurua Jiro•t"oienll! Ja errore 
di (allo. lo U!JO ho Ja10 il 1nio voto all'articolo propv- 
810 irri. 1na rispetto il giut1:1ia rhc ne ha portalo il 
St·notu ora che à cuao giadirala. lii pare cbe il Se- . 
oato 111.1LilirebLe uo anleccdt'nle molto pericoloso se 
arnmelteA~e questa •• ,Jta che non truvandoci nel wao 
B~tet~ificalo dJI regolamento. noi rioveoisaimo &ulla cos .. 
già volnta. 
Prealdente. Rilt~g::;erò la prim:, 11arte dclrarl. 67 

dt"I nostro rf'golaruento, pcrchè il Sl•o.iLo bt.:o YP@'ga e 
deciJo qual è il aoggetto p<'I quale il riuvio pub uor 
luoi,:o a lcrrnini del rt-golatocalo. 

(V. iopra.) 
~euolvrc Ca.stelll E. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p.irola il Sonatoro f.<11tcl:i. 
Seualorc Castelli E. L"onorc\·olc St>nalore AHìerl 

ba lim.lJlo J'applica~iliti d··ll'art. 07 dd regolomeulo 
alJ'ulli1no d1·i rasi cbe queat°11r1ico)o pre\'edc; OHI l°ar­ 
ticulo G7 prt:\'eòc allri casi, co1nprcso appu11ltJ qutllo 
di cui ragiuniamo. 
Senotore Alfterl. Quello di coorJin•"'· 
Senatoro Ca.stelll E. Ed è Appunto p<'r co01.tiuare 

un 1r1icvlo woJiOcalO con una di•po&i&1ouo del Codi°' 

• I 
I .... ' 
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che deve aver vigore in tuuo lo Stato. che io chiedo 
che lo ai rar.cia, toglienào un'indicaalone ristretta ad 
una eolo pro•inci• delle Stato. 

Del resto poi bo gi6 osservato che il rog1lomenlo è 
opera esclusiu'llente del Senato , e quando il Senato 
crede che aia conveniente, può dargli un'interpreìarione 
più o meno latn : ""''ono PUÒ impedirglielo. 

Senatore Rlccl. Fa. u11 nuovo rrgolt1mPnlo. 
Senatore Alllerl. lo devo ancora (;r osservare al 

Senato che quaodo l'art, 67 porla di coordinare, si in­ 
tende alludere al mondalo che si dj all'Illflcin Centrale 
di rivedere il progetto di leggo quando è Fià stato •o­ 
blo per intero e quando essendovi varii articoli in re­ 
lazione l'uno coll'altro, si teme rhe queste relarioni noo 
1ia11si esauamente io esso mantenute, come sarebbe, 
per esempio, quando si fMlse creduto l'art. 6 fo!ISO in 
relazione col 4, e dovesse imece esserlo col 3. 

Ci~ si eblama coordinare , giacche il fare altrimenti 
1arehbP1 un cambiare il testo @ià votalo. 

Quondo poi l'onorevole Senatore Cnsielli dice ehe à 
io (Jr.oltà del Senato. come di qualunque corpo dcli· 
berante, il cambiar le disposisioni dcl ano regolamento 
ogni qualvolta lo crede opportuno, io gli risponderò 
che, stando la sua tt>1i, non vi 1;1n·bhe più regola­ 
mento, mentre ogni giorno ed in ogni discussicne ra­ 
rebbesi un !'l'~olamento nuovo, locchè sarebbe on modo 
di procedere grande:neotc pericoloso per qualsiasi deli- 
berazione. , 
Presidente. lii pare che ora il Senoto •ia edoue 

e dello scopo e del tenore d<ll• propostn dcll'onorcrnle 
Senatore Caslt>lli, non che dl'll.i di~posiiione del nostro 
rflgolameoto, il quale non prrmrtte il rinvio degli ar­ 
ticoli votali all'Ulflcio Centrai•, onlvo che oi lrattT di 
rlv~ere e coordinare 111 compilllti.,ne, e corrrggfre, se 
siavl luogo, le inesa\t~zte provrnicnti da errori di fallo. 

Non 01i rim<1.ne quindi che mettere ai 'oli il rinvio 
all'Uflicio Centrale proposto dal Senarore Costelli. 

Senato"' Sclaloja. Forse ai p>tr•bl>e piil cbiarn­ 
·mrote far rntrare questo caso orll'arl. 61 del rrgola­ 
mf!nt'l, qu:indo qursla votai.ione si Ms•·r•D!'SC dopo rar­ 
llcolo 6, n•I quale è d•llo che il Co.tiro p•11al" pub­ 
blicato io Toscana il 20 giugno 18~3 ~ abrogoto. 
Gnme •ede il S•n•I~ quest'articolo ha bi•ogoo di l'S­ 

eere coordinato con qut·ll"allro, e qul•ll'al1ro con qur9lo, 
perchà altrimenti a:irebhe•i i:ontraddizione, in qn:&nlo 
che la peo• ~i morte in To.cana ~ pre•eduta appunto 
in questo Codice. 
lo propongo dunque eh• quest1 •ol•ziono 1i ri•crvi 

fio dopo l'ari. ~. 
Senatore castelli E. Dopo l'osse"oziooo molro op· 

p-Jrtana del Srn•Lore Scialuja, io per ora ritiro t;i 1oiJ 
propoata, ma per ora. 
Preeldente. Avendo li Senatore C•stclli rilirolo ptr 

oro la 101 proposi• noD ~ caso di doverla per ora nort­ 
tere ai Toti. 

Sonato~ DI Pollone. lo prendo lu parot. per no• 
semplice l'1'1'Prlenu. 

11 

SESSlnNR DEL 18G:l-tì4. 

J,'onorevolo Senatore Scialoj• ba ragiooato di un >r· 
liccio ti, il qonle io non ve~go nel progetto dellTfiirio 
Ce.ntr;<le, che !orma il trsto Mlle dehberaiiooi drl 
Srnalo, e non so ronseguentcmente come mai po!.!"a 
qucst.., arlicolo 6 vrnire in disrus&ione. 
Presidente E"endo la proposla Ca•trlli •tata 11" 

ora ritirai.a. non orcorrc piiI ulterior dìscussionE'; prilna 
dunque di dar l..tturo dell'art. 3 d .. ( progrtto d.·ll'Uf0r10 
CentralC', porrh ai voti il co1nph•sso dt·ll'arl. ~ non in· 
cor4 "olnto. 

~enatore Lauzl Domando lo parola. 
Presidente. Ha la pnrolo. 
SC'natore Lauzl. I.a mia è fùrse più un' avvertensa 

di ~oordinan1ento, ch6 un; proposta prrri~a, la quale 
noo è nella. naia intrnzionr di fare. 

lo aHerto dunque che qursl'arlicolo 2 introduce nrl 
Codice tulle le moclific:izioni portate dal Decrrlo luogcr 
lrnen1iale dcl 17 rl•hbrnio JBHI, esteso posria alla Sicilia, 
meno i tre artir.oli cbe si aono modi(icati e che il Se· 
noto ha appro<nti, scetondo la proposta dell"t:IHcio Cco- 
1r;tl1!. 

Ve ne ha on allr11 il quale va pure coordiriato, e qu.-- 
110 ~ l'art. 80 il quale dice: 

e Sarnnno apprùvati per lJecreto della luogolrnr.nxn 
i regolamrnti r."nrernt'nti l'e~piazione delle \·arie p<>ne 
contemplat~ nf'gli artiroli precE'dt>nti nelle provincie oa­ 
polito.nc. 1 

Qut•sto articolo, co1ne didsi, va coorJinalo perchè la 
Jt·e;;c dcv'es:;erc eslcsa non iaolo nlle provinr-i~ oapoli· 
tani·, 1na a tulle le 11rovincie dt·I Uegno. 

Sl·natorc De Foresta, Rtlatort. Doma.odo lii paroli. 
Presidente. Il• la parola. 
Srnatore De Foresta. Rtlator<. 8e prima di far. 

qul•sta proposta I' onorc,·ole collPga Oli av('8fC (;.ilio il 
favore di po.rl;1rmcne. lù avrc.:i prl'gah> Ji uvvertiro rl1e 
n ciò li pruvvial.1 coli· articolo 5 con cui &i Jà facohà 
al Go,·crno di f:ire lulle 11uellc 1nodilicaiioni cht saranno 
at•crssarie per coordiunre lt' 1nodificilzioni fatte ed ap· 
pro,·atc rolla prt•t\entc h·g~ft con tutte le altre del Co· 
di. e P"' I' esttn•iooe <li questo e di qudlo 1 tuUu il 
RcgnJ. 
Presidente. Nuo cssendo,·i proposta, porrò ai 'oli 

l"arlicolo 2. 
Senatore Castelli E. (ìnurromptndo). Domando lo 

poro la. 
PresldentA. lo prego i signori Senatori di doman­ 

dare lu parola prima che il pre1identc po•@• a' •oli ~Il 
:irtiroli. 

Senatore Castelli E. L"a•efo giò domand•I• prima. 
Mi p:ire rhc prin1a di \'Otare r :irt. 2 aia ne·~essario di 
'ol:irf' le ~opprrasioni, modifir.aiiooi ed nggionle com 
prese nt·ll'arlirolo medesimo. 

pre,..,ldente Faccio os11ervare al SC'n:ltore Castelli .-bt 
&C'rondo il sistema ;dollato dal Senalo nelle leggi di uui~ 
rìc111iane, le modifirazioni, sopp!'~sillni ed aggiunte, non 
che ~li allegati olla legge oon si discuosero aè votarooo 

: 
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ad uno ad uno, ••Ivo però che taluno di esai tosse stato 
ehiamaro in discussione da qualche Senatore. 
EguJlt- 11i:ilem.1 1i tiene nella presente discusslono; se 

però qualche Scnetorc Jatende parlare sopra alcuno dL•gli 
allegali, non posso riGutar~li la parola. 

Senatore C&stelll E. Ed è precisamente percloè in­ 
tendevo di p:irlaru su alcuno di queeti arlii·uli che ho 
detto che non era ancora il momento di porre ai vuli 
l'articolo 2; volevo precisamente douiandare che 11i &o· 
aprofo1se la votasione dell' articolo 2, appunto per la- 
1tei3re liuerc a tutti J Scoatori di poter rare osservazioni 
1opra questi allegati; ed io appunto domando di [arrie 
iotauto aopra l'articclo 99 dcl Codice penale, 
· Prea[àente. Dcsidcrandoaì di Care osservarioni sugli 
allegat], noa 1i IJUÒ passare alla eotaeicne dell' arti­ 
colo 2, percbè cou questo si approren-bb-ro ~li ~lll'gJli 
1te11ai. 

L·onorevole Senatore ~astelli domanda di t•arlare &0- 
pra l'urticclo 99, ed lo gli accordo lo parola. 
Senatore Castelll E. L · articolo 99 dd Codice pe­ 

nale dcl 1859 è cosi convepiro: 
t Il mandante è punuo come ree di reato mancato 

o tentato secondo le disposizioni di cui nei due pre­ 
cedenti articoli , quando l' esccurìone del mandato aia 
&tal~ 101pcaa o ooo abLiia prodotto il •uo l'ffeno si.a per 
pentimento del mand.nario aia pl'r qualunque altra causa 
indipendente dalla toloutà del n1alldante. 
, Nel caso io cui il maod<1tario nun avesse proreduto 

ad alcuo principio di e•rruziooe il OllJDdJote urà lui· 
b•ia punito come reo di r~ato ll•ntat..... > 

Que1tlo articolo del Codicr penale •enne int1cr3mcnte 
&Oppresso dalla Co111miiàione napùlitana. lla questa sop­ 
pressione è a mi•> avvito 1u1nmamcnle impruvvid3 corne 
quella che contraddice ulle ltoric sulla cumplicilà e 11ul 
h~o Lativo. 

(o!.UI il Codice equipara nella misuro delrimputabi­ 
lità il 1nandantc al milnJalario, co1nc Bi ecorge Jai t1·r­ 
mini d•ll' arlicolo IO! che 6 pur mantenuto io qats~ 
parte dalla Cowmiesionl.! napolitana; tppl•rb nel cato di 
realo coo1u10J.to colpisce coo pari pena il mandante e 
Il mandatario. 

Co1111tgueote il Codice a quello priuripio, uguaglia hi 
condizi~fie di qur1ll due coJpevoli, anche nrl caso di 
re3lO mancato o lenlalo. 

La Cornmi&$ioo" napoletani invece, mentre manliene 
1o 1h·~o priucipio pel r~ato C<>osumato, oe retpinge la 
1pplica1ione nel caso d~I realo manc.:ito, o teolato: f'P"" 
però disa~·plicn la teoria Jrl tentativo. N~ s:ipr1.1n1nù 
imm:11i1Jinar11~ la r.igiooe. la11to meJo a fronte Ji ahre 
analoghe d1Bposi1iooi del Codice penale che pur aooo 
mant<'nute. 

Gioverl cildrd qu~le disp.:>si1iooi. 
Commissario Regio. Domando la parola, 
Seu•lore Castetll E. L' ari. ~~G punisce la eorro- 

tiane !rotata senza elrrtto; gli articoli 468 e 4G9 puni­ 
acuao la semplice pr"voc..iiont! a commr.tterc rt·ati aocbe 
quoodo à rimaata aeuaa elretw; e l'articolo 103 puoi1cu 

12 

indistintamente gli istigatori anche quando l'istig'1&iooe 
oon ru 1rguili.l dalla consumazione del reato. 

Ora ehi uoo vedo che la ragiouo d1 punire~ .C tulio 
jdt~ntica laolo in qu~ali casi quanto in quello del mao­ 
dato a delinquere? 

t;olui che ~. aemplio:em•nte au~gorito altrui di com­ 
metlt·re un realo, è un i11ligatory ts 8<.lrà puoilo, 11ncor· 
rlit 11 realo non sia cuusuma1u, aolo rbc sia tentato; 
e il wand;lnte cbo DJturJl1neote rserc1tn un'azione mollo 
ma;:~iorc sul manJJtario, riu1arr.à impunito, se questi 
per fallo inJipt·ni.lt•ole da la sua YO\l)utà noa avrà ('le· 
gui10 il aoaudato 

E,·jd~·nlt!mcote ciò oon può am1nellcrai 1eo1a por:iÌ la 
contrc1dJiziune cuo varia dh1posi1ioni del Codice penale, 
e, eo•ue ho già detto, con tolti i priucipil dcl tenlato 
rcJIO t d~J!a cornplicit L 

Il maoJante à ponilo co1ne il 1nnodatario ae il r.u&o 
ai "'rHuiace, p• rehè la Jcs~e, por il Mto aolo d•I man­ 
dato, lo r;til'ne ug,· nle principale, per b ragio1.e che 
pa parte soa ba l•t•o quanto oi poteva lare vado il 
r~alll succedt'a.se; rua dunque pcrchè, se il reato ba 
a,·ulu un prioc;pio di esecuzione, e non è elat() consu­ 
matv indii;entJeutc1ne11te dalla volontà dcl mandante, 1i 
potril lt1~c1are costui im.,u11il1J1 mentre nello atesao elio 
ai punisce il 1na11Jatario f 

l."arlicolo 9') aY~va bcninimo uu diretto che bi1ogo .. ,1 
corrPggere, ma nou perciò ai do•e•a 1upprimerlo iou .... 
ra1neole. 

Il diretto coosi.acva nelr aline .• dell' arlirolo, io - coi 
era stabilila che ni:I caso io coi il mandatario ooo l\'et&e 

proctduto dd 11lcuo principio lti eaecu1ione, il maodaote 
sarti tuttavia punito. 

Quenta d1sposi1ione era evidentemente esorhilaote, e 
non poteva appo.,;;;i:ir~i nd 11lr.un principio di diritto pe.­ 
oaltt io materi,\ di i1nputabilità., 1c1tc.rcbè ut•I caso di 
qul•!lO ulinca il 11n1.ndJtario non à punito ee noo ha 
d:llO vrrun principio di escruzioue al rtato. 

lo quindi. perrh~ orlla etcsaa h•gge non 1i truvino 
di~po1i1ioui fr;a loru cuutradJicenli, e perché 1otrallut10 
non reati impuuitu uo reato eravWi1no qual t quello 
dcl maoolato o dclinqu•re, r:tengo che ai debba mla­ 
hìlire l'arlicolo, DHl solamente nella 1ua prima parte. 

Prima di por tt-rmine a quesl., mie cooaidermiooi, 
credo bene di 1olloporre ancora al Sl·nnlo una osaer­ 
vozionc che uoo sarà ioutile per lo 1eioglimsu10 d•lla 
que1lione. 

lo voglio aupporro che aia alalo d•IO il mandato di 
com1ul'ltcre un on1icidio, e che il mandatario iahhia &e· 
celiato il mandato e data opera ad .. eguirlo !Jceodo 
quanto da e.ao dipt.<odeva p1·r consumare l'omicidio, ma 
cLe non 1ia riusciti.> o~lr iottooto per cir~ost.an" indi· 
peodooLi d•lla •ua volcn~; aoppongasi che abbia col­ 
p1La la >illiir.a deaignat•gli dal mandante ruu uo colpo 
di fucile, cbe in\·cce di ucciderlo, I' aLbia 1olamenLe 
rcr:ta. 

Quwo 6 u11 reato manc•to per il quale il maoJa­ 
tario aarl punito coo ~eoa grniaaima o ai polrl am- 

~ .l 
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ml'llrre che io questo caso il mandante nd• esente da 
peno' 

Eppure o•• oi ammella In soppressione dell' arti­ 
colo 99, non •i oarl modo di punirlo. Ora , oe po .. a 
acccllarsi una tale conseguenza io ne lascio giuditf' iJ 
Senato. 
Commissario Regio. Domando la paro'a, 
Presidente. Ha la parola. 
Commissario Regio. lo proro , Si~oori , il più 

grande rincrescimento nel dorcre cosi spesse prendere 
la parola io qunta longa discussione, pl'fchè nuovo io 
meiio a \IOi, ho sempre il li more che la mia parola 
possa riuscire noiosa e venga con ciò ad abusare dt>lla 
tostra p11it>ot:. .•. 

Voci. No! no I Parli ! porli I 
Commissario Regto. Ila la nC<.,sit3 mi ob­ 

bligo ad ineomodarv! anrhe que1t1 •olla, chè d1·ù~o 
ripettre quello che poco prima ho dello, cioè: che 
le modiftcaiioni portate in NJpoli al Codice penale 
hanno la sventura iii non essere alate comprese. E per 
fermo. se sl (o!.~ 1'"'810 mente a qnl·lle modifir-aeioni 
e alle dichi.1ra:zioni rbe Ie accompagnarono , corto la 
proµMla ril•ll' onorevole Senatore Castelli non sarebbe 
111at.a falla; poicb• si sarebbe veJuto rhe noi tuui siamo 
d'accordo in quello che egli propone, e che colla aop­ 
pr es sione o non soppressione d,•ll'orl. 9~, la quistione 
da lui mana non ~ sorta, nè potrà mai sorgere. 

E per (.·rmo, io t-rego il Senato ad urre presenti 
le di•po1izioni dell'articolo 9~. Che cosa dire quest'ar­ 
licclu T 
e Il mandante ~ punito come rro di rr:llo mancato 

o tentalo, secondo le dlspoairloni di cui nei due pre­ 
Cf'dl"oli arliroli, qua odo l' rsecuiione drl manJ::&to 1i:i 
otata oo•p• .. o non abbia prodotto il suo elr..tto oia 
pel pentim•nto drl mondotrno, oia per quolunquo altra 
raosa indiP"ndente dalla tolooli dtl manJanw. 

> Ni.!I caso in r.ui il mandatario non aves~P. procc!duto 
ad al~on principio di esrco1ione. il mandiinte 1:1rà tut­ 
ta1'ia punito come ren di H"D.to tentalo. • 

Ora domondo, quali ca•i contempla quest'nrtirolo T 
Tre nsi: t. il ca.so dell'e1e~u1ione t~nlata o m:ior.ata 
del reato, il quale sia rimastn l:l~pr>So per circost:inze 
fortuite e lndipeodo•nti dallo volool6 d•·I mandante; 
i. il cn~o drll'earr.nzione lentala o m:incata dPI reato 
rbe non abùia n<uto efMto pel pentimento ~et mon 
d::&t.ario; 3. il r.a."o nel qo1le il m::&ndatario non a\'PSSe 
dato principio ad alcun atto rli ~eruzione. Di questi 
tre rasi, quando il mand:1t:Jrio è punito per le;.;fre '! So. 
la•11t.'Dlr nrl aec'lndo, qu:1ndo r.ioi': il teotatifo ftia italo 
801peJ•) JWr CÌrr.C\SllOZe rortUilP Pd0 iodiprndenti tf;;l13 
11;oa .1'olontA; poir.bè Bt> eizli non ba ancor comiol'ialo 
l'esfteuzione drl re<1to, Il" non ue ha a'ulo r.be il rt·n­ 
siero, - o nnn ba C1Jmpiulo r.be eempli1·i alti prepara­ 
torii, i r.riminalisti lfltti convengono r.he qu:indo ai 
lralta di pen:eiero o di atti preparatorii, non ,.·~, lo se· 
nerale, luo~o ad applicazione di pena. 8 se pure, r.o- 
1uiociata l'esecn1ioue del reato' li rosae il mand:'lli\rio 

r• I 

pentilo, •i 6 il le;to dell'art. lOI del Codice penole, 
il quale dice che, quando iJ lenlativo sia stato soitprso 
p<•r •olont6 drll'allcnlant•, non è puoi~;le. Dunque co1l 
nt•l C31iO di ~·alimento che io quello di non inromio· 
ciata esecu1ioott d1·I reato, il mandatario nrn la ponilo. 
B ciò nonpertanto, 1econdo la lettera d1·ll'ort. 9ll. il 
mandatario non earehLe gtato punito, ma ai aartbbe 
punito il mandanlP. 

L'onortvolP Senatore Castelli dice a ragione mere 
questo 1i3ten1a troppo rigoroso, poich~ il maod:it.:.riu cd 
il ma'ld.1.ote non fauno cile una pt"f30n::L giuridica, l:a 
test.• ed il bral'cio, co1ne, dirono i criminalisti, epptr()' 
ooo è giusto punirtt il mandante, quando per la ioese­ 
cuzione d1·l fatto non si può punire il mand.1~rio. 

Ri1n:ioe ora l'allra ipo1t•t11i, qucllJ del reato lenlato O 
m:incato dal mandatario, il qualo non al.tbia a•ulo ef· 
r~uo per cirr.o!llanze rorluilc l'd iodiprnd1•nti dalla 1ua 
,·oluntà; ossia qul•llo di un 'l·ro trnlati,·o. Ora io dr­ 
mand.,: havvi egli Li1ugno ,(i una dis11osizion~ Bp&­ 
ciale di h·;:~e per J1:-e che in questo caso il m;,anllata­ 
rio ., il mandante d1·bhono C!\.'\Cr parimenti runili' A 
ml! pare che no, pvh:lit ;. proprio n1·ll~ di~1101tizioni Re-­ 
ncrali cbe l'onoreYole Senalore Castelli ricordava al s~ 
nato il princip;o che i complici , oopr:ittuno .., ageuli 
principal;, &it!nO puniti colla UH•dcei1na p('DJ. drgli au­ 
tori dt·I reato. 

Ora, Be il mondante A l'ogcnte prinripole ~cl reato 
Ji cui il mar1datari11 l 1\-secutorc, ~ iadulJit:Jto che 
l"uoO e l'altro debbono ~••"re puniti colla llfsea pena, 
se il rt•ato 6 consun.atn i con la 1trasa prna, .•e ~ acm­ 
plicemente tentalo o man1'.::&to. 

Quesl-) conc~llo, Signori, non ate\& cerio bisogno 
di 1pit•g1zioue, e rarl. 9!) non avreLbo avuto oggl·tlo 
od Coolic. d•I 1s;;~, oe il legisla1oro uoll aveuo <O­ 
luto 1tabilire un m::&gt:.ior risore, punir~ cioè nei due 
casi elle bo iodicato, il man<laol~, qua11lunque il man­ 
d::&tario noo ro'.'\8~ colpilo da veruna pena. Ma tolti co1ue 
inopportuoamente severi 11ueeti due casi di eccezi<Joe, 
eouvt•niva soppriruere tutlo l'artirolo, eh~ il l·ri1no caao 
~ compr1•80 e regolato dalle rcgo\t> ~rnrritli drll'impu­ 
tahililit 

SP. l'onorr\'Ole St-OJtore Castt·lli a1'rBsr, o Signori, 
a,·uto la pazit•nza di legg\'rc la Rt.laziuoe che ~rom­ 
pagnò il Codice n11polel::&no, e rhe 1piega le ragioni eJ 
i w1ulivi di tulle lt> mo1liOraiiooi fattevi1 avrel.lbe lr~ 
•alo in rasa qurAle p:irole, rhe tutto Df' api1•g:aoo il 
conr.l"lto. 

e A ris~lltl dt>I ronato la Cùmmi~aione rrr"e do,.trsi 
conser,·3re. non 11•nza un !':11'\'ir;nJmenln all~ t"orira 
1lel C:odice , I' h:.lilutn già fra noi rndirato di eollrarre 
il più rhe ~i possa al rit:ore dell:1 puniiionP il ter·!il­ 
tivo di delitti. R tt' altra parie egli PrJ mrelieri di T'fl· 

111ini;ere la di~posizione drl f.odice coutenul:i 01·IJ'art. ~ 
che vuole punito. il m:1nd 1ntr di un r1•:ilo nncht' quando 
il mandalario desista dall11 t>fleruzione dt-1 mf'dl...'•imo: 
1mpercior.rhl> la r.oscien11 1tiuridira nCln potrebbe rinun­ 
iiano al prinripi•> eh" il 1na111lutn 11i risCJI\·~ ia poro pro- 

·- 
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ponimenlo cnminoao, o al massimo, in un atto prepa­ 
ru.torio qunndo I' eserurion« dcl reato vien n•~nr'l pt."r 
vol'lntario dt•11islt•rc di colui che DVC'\':I assunt« l' inra~ 
rico di tradurlo in allo, Che se poi n•ll'ut. 99 dr-l Co­ 
dice ai tiene anche punibile il mandante quand-. il man­ 
datario ha desisuto dall't$Pru1ione per rai;:ioni indipcn­ 
denti dalla sua \'Oluntà, l' abolizione di questo articolo 
DOO iuchiudv, n;. VUh includere, l'impunità de! mandante 
pt>r liti r.:.10 1 pt-r01.·chà e111endo punibile il 1nand.,1t .. rio 
come autcre di cenato criminoso la rt·i;ola g•·neral~ della 
correità e della complil'ilà bastauo a produrre la puni­ 
biliLà dcl urandante, • 

QuesL·• ceunneute autentico, Signori, non fa che ri­ 
tenere e 1p;1·gare riò che l' onurt>vult Senatore Caslt·lli 
appunto voleva. 

Sono già cinque anui che questo Cudicc vige in quelle 
protinc:ie, e oun 1i à dubitatu mai di questo principio 
oè J•r•·u.o le Corli di 11sisie oP pr1-sso la Cort~ d1 cas- 
1azio11e. Ot'I rimanerne se non four grave per alcuno 
legiere 14 rt·lazLine napolitunn, ei lroYt'rt•l.Jlie lo 1l1·8l'O 
concetto o la 11l1-ss:i spieg.uioue nella relanone che l'o­ 
norevoli.! SL'llJtort.! Mi~lii.:lli, già Yini:!lro di (liustiziu, 
kce al ScnJLO ori rn62 per 1· 08L<·11•ione • lull.1 Italia 
dd Cot!il'e d1·I 18~;. 

In qu.-lla rl·lazione 1·ooore,·ule ~inistru a\·coJo posto 
a 1cru~oluF-O esame la dh~,io~iiitnl• dcli\1.rtiC'olo 90 cou­ 
cbiusc: e dovr.rsi sopr'ria1l':e I' arlic:ul•1 99, pcrclie la 
prima parle ~ inutile e la 1ceonda ,:an·lil1r contr.1ri• ad 
o.:;ni prir1ci11iu di ,t,rit10 e c1i µiu~tiiia, • 

lii p•trc quindi che a Ironie d1·ll'a11tori1à di uu uomo 
d1 Toi tuiti stiinato a ragione, il 8l'11a10 possa ""l<1re 
la aoppr•·A-1ione di ·qnrsl' articolo ci si com'è ato1ta pro­ 
po•ta dall'Urftcio C<nLralc. 
Prealdente. ti Scn .. tore Cash:lli, ac nt•ll isbaglio , 

propone che ai m:anlenga la pri'l1a parlt! dell' arlirolo 
99 Jel G~tlice penale, manlen<·ndo ptrò la aoppres•ionc 
ddl'alin•• dello sltsso articolo. 

Rileggo l'arLicolo 99. 
e li mandante ~ punito ~ome ~ di realo rn:1ncalu, 

o tentalo . ~ndo le displlsiiioni di cui nei due pre­ 
cedenti articoli , quinJu I' esecoziQnu J1·I n1anJuto 1ia 
1ti1ta 101peaa , o oon ahllia prodotto il suo efft·Uo, sia 
pel pt~nti1nH11to d1:I 1nandutario, 1ia pt>r qualunque 11lr1 
cau•• indiprndenle dalla •olon1~ dd maod•nle. 1 

OUcaLa è la pme che il Seo•lore Culelli propone di 
mantenere. ~t<gue ori l'alinl!I, 
~ i Sci c;110 in cui il ni.111d.1turio non 8\'P8Be proce­ 
dutp 1J alcun prin. ilJiO Ji eztecuJ.it'De, il 111and1ntt? 11r~ 
Lultavia pu11ito como reo di J'Palo teot1to. • 

Di quest'alinea il Senatore Culelli pro1o0oe la llOJ>­ 
presaione. 

lo quiudi pongo ai •oli la proposta dcll' onorevole 
Senatore Caalelli di rialahiliMI cioè nel Decreto luogo­ 
ltlnenzi•I• la pri:na parie d•lrarlicolo 99. 

Senatore Caatelll B. Domando la parol•. 
Prealdente. Ua la parola. I 
SenalOre Castelli E. Le ri•poete. date dal Rogio 
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Commiasnrio alle osser\'3!ioni da mc prr.1Polate a1opra 
quesla soppressiont" t1ono tali, che veramrnte rui· indu. 
cono a Ju!.IL>re della ner.ffiill di riprislinare q111'1L0ar. 
colo, perchè il rPato ivi pre,·islo possa D<'J caso di 1rm. 
plic.e lt>nt.ali•o f'U(·r~ punito. · 

Quindi in q11f"1ta p .. rpl1•!11rtà in rui rui lro,-o a qu"ll' 
riguardo. non vo~.dio in11ii;tt·r~ sulla n1i:i pr1•pl Bl:l, 
Presidente. Sil'•·omc 11 S1•oatore r.aF-l<'lli ritira l:i 

sua proposta, rosl o··-n rhnarrt·hbe ,.he n1ctttre ai "\'Oli 
il compluso d-il'ar<irol•• ~. d1·ll Ufficio C1•ntrale. 

So•na1ore Castelli E. D·>m•ntlo la parola. 
Presidente. Il Sen>lore Culdli ha la p"rola. 
Senatore Castelli E. L• arlirolo 11> d•I Codir• P•' 

nale fu puri• modi6c;ilu dalta Con1n1issiODI! oarw·h·tanJ, 
n..J sen•O Ji IO>liLuire •Ile disposizioni del Cvdir.e d· I 
1859 che inno cosi concepite: 

• Ar~ 16. I r.und:inn•Li ai l•1ori loruli aono 1olto· 
posti alle opere pii! la1ko•e a pro61to ddlo SMo. rolla 
catena ai p:rdi, o nel 1nodo prPMrithl dai rrgulan1eo1i; 
fl>rtnc pt'Ì r.c-ndonn~ti ai lav,·ri rr1nati • lÌll le dh•rc­ 
•iziuni dogli artiroli 119, 120 e 121 nd rasi i\·i prr­ 
Teduti. 1 Le di~11osizioni 11rguenli: 

e La p1•nu d1~' lavori fonali a '\'Ìla B:"lr6 ei::piah1 111 i 
luoghi e modi con cui sinura li ea11i1tta, in qur1t~· pro· 
•iocie Italiano, la pena dell'ergastolo, salve le 111oditt· 
caiiooi che verranno st:ibilite da speci1Ali rtgolarncnti. , 

Senelore De Foreata, Rt/, Nl'lla reluion• ai è deuu, 
rh• queato articolo ed alcuni ollrl d1e conlengono llOI· 
lanlo disposizioni rrgolamenlarie saranno modificati e 
coordinali dal Gorcmo, e a tal 6ne pronede l'articolo 
li del preaenle disrgno di fogge. 

SontLore Cestelli E. Aveva vielo qunlo nella ,.Ja­ 
iioot, ma ciò non oatante io tolev1 fare osaerv11ioni - 
in contrario: lt•leva cioà far OS8ervare , che poato ch1.: 
abbi1mo nel Codice pena!e ana di1pMi1io11e che deh·r­ 
mina il modo iD cui d~'e etaere acon1111 11 pena dri 
Jnori lortali, non c'l motivo per dare la farollà al Go 
terno di variarla. 

Se ai '°"""'° dimo1lrall de~J' inron•enlenli che na- 
11CC01•ro dalle di.posizioni di qnest' art. 16 •i urebl1e 
ragione di dire, manderemo al Govorno di 111odi6r..re 
ques&' articolo; ma rnr.ntre cio non 1ott1iste, ~ ·invtt• 
etidenle che quello adoll<llo nrllc provincie napoletane 
non l auuabile io tulio Il Regno ; non l dunque aeou 
ragione che io domandava che 1i mani.n ... e l'art. t6 
tal quale e1i1te, no11 easendo•i motho di dare al Go­ 
verno il potere di lare una di1poaizione che gi6 abbian10 
e che non preaenLa alcun lnconveoienle. 
Presidente. Il Seoalore Cui.lii propone che aia 

manleoulo l'art. 16 del Codice penale quale è redailo, 
e rooseguentemenle 1ia varialo l'art. 16 dolrallrgalo, 
cioè del Decreto luogotenenziale. 

Senawre De l'oreeta, R•lolore. Qoesl'articolo con. 
tiene due disposizioni dilliole: aoa di 1oatanu e J'ahra 
puramente regolamenlariL Quaalo alla prima cou1i11ente 
nt-1 preec:rivere che i coodannati ai la•ori rorsati lll'IDnb 
10llopo11i allo opere più falico3e a !uore dello Staio, 

' 
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J"Ur6rio Ceolrale crede preferibile il 1islema delle 
modi&c .. ioai napclitane , cio6 che non ai porli alTatlo 
delle opere alle quali potranno essere aollopoati i con­ 
dannati ai fuori loriati, lasciando ci6 o! R•golameoto. 
B ae il Senatore C11telli al compiace di riOelleni, ve­ 
drà che io reafJj la cosa deve essere cosi per molte 
r:igioui che non la d'uopo niluppare. Per veri!A io 
non avrei ii cor•~gio di l'l'epingere roteata modi6ca­ 
sioce, Quanto alraltra l evidenle che cndrà di neces- 
1ili oelriocarico che ai dà al Governo coli" articolo 
quinto-. 

Quindi J"IJfficio Centrale 1i oppone alla propoala dei­ 
I'cnorevola Senatore Caawlli. 
· Presidente. L'onorevole Seoetore Cnslelli propone 
cbe l'art, 16 dell'allegato, cioè del Decreto luogotenen- 
1iale accollato dall'Ufficio Centrale, aia aurrognto dai· 
l'articolc 16 dei Codice penale dei 1859. 

Se non 1e oe domanda ouo•a lettura, pongo ai •oli 
la proposta C111tlli. 

(~oo 6 approvata.) 
Senatore Castelli E. Domando la parola. 
Pl'uldente. Ha la parola. 
Senatore Cutelll E. L'articolo 88 del Codice penai• 

del 1.859 prescrite, cbe il minore degll anni 14 
quaudo aLbia agito oeosa diseernimeuto, non aoggiace 
a pena. 
La CommiHiooe aapolilana a queala diapo1i1iooe ba 

sostituito la .. gueote: · 
· e li fanciullo cha aoo ba compiato l'eli di 9 aoni 
oarà eteale dalla peo1. » 
La dilTereosa Ira qae1la diepoai1ioai coaaiate io ciò 

che, seconde ii Codice del 1859, il legislatore ooa li­ 
mitava per nulla l'età , dalla quale •oleva che ecmin­ 
cia88e l'imputabilili ddl"ageale: lasciava ai crilerio dei 
giudice, quando l'agente era al disollo degli 1ooi 14, 
di delermioare le avevi, o DOD, agito cou discernimento, 
percbè riO•lleu cbe noo io toni gli uomini l uoilor:ue 
lo niloppo delle lar.oltà intelieuuali. La Commi88iooe 
napoletana io•ece ba •oluto .preOnire oo tempo, prima 
del quale il giudizio IDI grado d0iotelligea11 del delio­ 
queote DOQ poaoa aver luo~O e lo ha 6 ... to I 9 anni. 
Ora io dilficilmenle 01i perauado cbe in tulli iodiatin­ 
tameole gli individui il discernimento noo ai niloppi 
prima degli anni 9. Alibiamo on'in6nilà di c11i di pie>­ 
coli !urli commeB1i da ragani di età inferiore a 9 anni, 
e ~ommeaai colla muairua utu1ia e molto diacernim~nto, 
epperò •limerei improniJo !"adottare qurtta di1poai- 
1iooe, percbè ae sori pouibile di 1eniral imponeDJenle 
di oo fanciullo ai disotto di 9 anni per commellere 
!urli, certameole questo m•uo dai facinorosi ooa 11ri 
dimenticato. 
lo dico che •i 110no dei ragani beo 11 dioollo de~li 

1noi 9 che agiscono con diiireraimeoto, e quindi credo 
che 1i1 piil pronid1 la diapoaiiiooe che non fisa1 
que1t'elà, di quello cbe lo 1ia la diepoai1iooe adolt:>ta 
dalla Commwione napoletana. Noo intendo però con 
. ciò di reapiogerla iotieramenle , aoo intendo cio6 che 
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qurato appreuamenlo possa farai risalire 11ia prima •Il 
iofanlile, percbè nllora è .. eluso il dieceroiinento, m1 
credo che ai corr~r• m,.Jto. minor tiscbio di lnaciare 
impuniti reali che 11ono comme11si con discernimento 

' col dichiarare che 1010 fino •lla •là di •nni 7 il lon- 
ciullo cbe delinque aa~ 1empre nenie da pena. 
Presidente. La parola è al Coromissario Re@io. 
Commissario Regio. Non 1i metle in duhhio che 

per principio g•r.cr•le, il giudizio di impolaLil,tA do­ 
v~ndo eaer rauo 1perialmeo1e prr riascun individuo, 
11 regola rigorosa aare~ be che ai f1111·r1se un @iudizio 
1peciale per ogni iodivi'1110 per vedere ae ha agito u 
oo con di•cernimento; ma quando 11 lralta di giudi1i 
pen011i. Liisogna por mente ad alire tonaiderazioni · 

' r.onaideraiioni d! moral~, consideril!ioni dt·gli cfft·lli 
che possono n-.s~erc dalla pena. Ora, o Si~nori, aia 
pare che oo laociullo minore di 9 anni 1bbia agito 
eoo di1cernim1•nlo, quale in1prt'&.~iooe dolorosa oon de-- 

l 11,ter1bbe il TC~('re q~<'a~•. tener:a rr~:itura 101t~posta a): 
I imponensa d1 un g1udmo penale 1 Por me " na1icuro 
che es•endo alalo procuMore generale di Corte cri mi. 
nal~, ed a•codo 11111ietito a molli dibattimenti, 1000 
rima11to 1empre scosso al •edere qur11to miserando e~­ 
lacolo; e qoaotuaque le leggi penali oapolilaoe non 
de88•ro luogo ad uiooe peonie ee non dopo i •••• 
anni, pure il vedere cerli piccoli fanciulli, limidi, pau 
rosi presentarai in giudizio, ad esaero giudic•li per 
quei piccoli furli appunto Ji cui parlava l'oMre•ole 
Senatore Caalelli, ora 1peUucolo che de1t8'a lanla pieJj 
e tanta commiserazione da ooo recare oiuun •aotaggi11 
alrazion• repre1eiYa della giusli1ia penale. 

Ma Yi è uni aeconda con1idrrazione circa I' ffft•Uo 
della pena. 

Gellare piccoli lanciulli ori fondo delle prigioni per 
far loro auendere il giudiiio e poi espiare pochi giomi 
rti pena, reca certo maggior dan110 che proti tlo; gu1 .. 
ala anziché migliorare la loro educazione, la loro mcr 
mie. 
Per queste co11siderazio11i Ja Com1niaaione naroletan1, 

o per meglio dire le lt•ggi oapoiolaoe del 1819 11abili­ 
rooo cbe i fanciulli minori di nove anni 1ierao eteoti 
da pena. 

Dei rimanente la questione. propoata ooo l piil nem­ 
meno uoa questione di priocipii, ma 1i ridurrebbe 1110 
aola d,ffcreoza di due anni; poichè il Senatore Caatelli 
•uole che a .. ue anni ce .. i la esen1ioae dalla pena, • 
uoa 1 aoYe. Ma do1nando ill, 11arà f'gli oggetto di JJD• 
1eria diacuesione ii vcdeM ae ai debba fisoare quella 
etenziooe a 1elle anni carne •orrebl>e l'onorevole Senu· 
tore Caatelli, o a oo•e come 1t:>bilisco110 le leggi nn­ 
polelane, ovYero I dieci o dodici, come preacrivono 
1ltre iegi1J.1ioni ! Se ai dne lare ana nnova modift­ 
cuiorie •Ile modificD1iooi già latte 1 lo )>l'r me credo 
che ooo eia di tanta i1np..1rtaoia la questione, e quint!i 
pormi che l'articolo poB1• eosere •olato come la Com­ 
miB1iooe l'ha propo110 . 

• 
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Presidente. Il Senatore Caetelli ha proposto che 
nell'articolo 88 del Decreto luogotenemiale surrogato 
all'articolo 88 del Codice penale, secondo cui il lanr.iullo 
r.be non ba compiute l'età di anni nove sarà esente da 
pena, ai surroghi alla p;irola nove la parola 1el1t, in 
guisa cbe ai dica : 

e li fanciullo che non ba eompiutc l'o t~ di anni stil< 
sarà esente da pena. • 

Ch I è d' avviso di adouore questa surrogasicee, ai 
alzi. 

( Non è approvato.) 
Senatore Castelli E. Domando 11 parola. 
Presidente. La parola è al Senatore Costelli. . 
Sonatore Castelll E. Faccio osservare però che il 

Senato oon i: più io numero. 
Yocì. Parli," parli. 
Senatore Castelli E. L'articolo 96 del Codice pe­ 

nale ~ italo modificato ugualmente dalla. Comniissione 
napoletana con esservisi introdotte queste parole : 

• Il ll'otali •o di deliuo è puoiLile nei soli e .. i in 
cui l'azione penale ai esercita senza bisogno d'ialan1a 
privata e nei delitti contro la ptoprirlà. > 

Ora Ira I reati pei quali non ei può proredere aenza 
l'i~tAnia pri•ata vi aonc.i: il rPato di libidine contro na­ 
lUr.1 e quello d'incesto quando noa siavi violenta. 

In qut>sli casi, se si 11nmrtte la limitadone adottata 
ddllll Commiseicne napeletana, la persona contro la 
quale qu1·sli rt"ali sono itali commeui uon potendoli 
denunziare, non polri ottenere la punuione del col­ 
pevole. 

lo non credo di aver bisogne di esleodermi lunga­ 
mente per dimostrare che qu<'BIO .ar.bbe un deplora­ 
bile diniego di glusuzta, tanto più graee, in quanto 
che 1i lralla di reali che colpiscono l'onore dt>lla per­ 
sona offesa. 

Io credo dunque che non ai d.,bba questa limitazione 
mantenere, 
Presidente. Ella propone il ristabilimento dell'ar- 

tirolo 96 ...•.. 1 _ 
Senatore Castelli E. Domando scusa, io accetto lo 

redazione della Commissione napoletana, da cui lolgo 
1010 I• seconda pari.. 
Presidente. Ella dunque logli• le p•role: e Il tim­ 

tativo di deliUo 6 punibile nel aoli casi, io coi l'azione 
peoale 1i esercita aenza bisogno d'istanza privala, e nti 
delitti contro la proprietà.• 

Senatore Castelli E. Precieamenle. 
Presidente. Domando ae questa proposta è aµpog- 

giola. . 
Chi !"appoggia, sorga. 
(Appoggiata) 
Se netsuno ora domnncta l:i parr1l11. pongo ai •oli la 

proposta dd S<·nalo"' Cash·llo. 
Commissario Regio. Domando la parola. 
PHsldente. Ila la parvla. 
Commissario Re1tlo. Qui ei traila di rilormore 

uoa h•gge &i:t riformau, e quando ei mette mano a 
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troppe modificazioni, ei Boisr.e per non ·trovar più il 
Codice. 

L "onorevole Senatore Castelli propone di sopprimere 
le porole: e li lentalivo di dehllo 6 punibile nei aoli 
caei in rui l'azione pen3le s; f'SPrcita 1eo13 bisogno di 
lnstanza privala e ne"doliUi contro la proprietà. t 

Ora non accade dire le ragioni che delt.rono queala 
disposizione. 

Quando ei lralla di tentativi di piccioli deliUI, ae ... i 
lurbano l'inlen?Sse pubblico, aia pure che ei proceda ; 
ma ae turbano eollanto l'iuleresee printo, il wohi1·licare 
i giudoii è un lar più male che ben•. 

Ma l'onorernle Senatore Castelli ha ricercato noi Co· 
dice, ed ba detto: Voi nele l'oncL'llO, e il reato di 
libidine rontro notur.a: per queoli reati non ai può 
procedere aenza querela della parte; ora se rilenele 
l'a~giunla alrarl. 96, eogue che i tentativi di questi de- 
lilli non aarebbero puniti. . . 

Son era aenia ragione, .Signori, che io poe·aozi pre .. 
ga<a il Seualo o logli.re alfallo quogli orticoli, e lar 
rivivere la regola generale dell'art. 420. M• checchè 
sia di questo, un3 cos:i rr.rla I>, r.be il timore rlell'oncr 
revole S•nalore Castelli viro tolto appunto daffarl. 420. 
E p•r fermo •gli è cerlo ra•er tosa più Jiffidle l'andar 
ricercando gli elt'menli del teotati•o di un reato di in· 
cesto o di libidinP, che il conlenlarai di una disposi­ 
zione di legge che ne laccia on reato epeciale iui g•­ 
tttrU. 

Oro l"arl. 420 è coel concepito: 
e Chiunque offenda 1 altrui pudore od il buon to• 

slume in mani.ra do eccitare il pubblico acaodulo, aarA 
puoit'l col carct.>re ee1enaib1le a eei mesi. 
• Se l"ohraF~io al pudore è 1egui1<> in priuto, e vi 

aia querrl11 dt·ll.t parte orr~a•, il rolpevole sarà punito 
col CJrcere r1tensibile a tre mc>ai. , 

Questo articolo adunque prevede il realo cui accen­ 
nava l'onort1vùlc Senatore Cast1·lli; e se esso può ess1•r 
punilo coinc dtlitto sui geutriJ, aeoza ricorrere alle 
regole dtl tent:;itivo, pare che oon \·i aia oerraaili di 
eopprimere l'alinea dcll"11rl. 96, e che l'orticolo 1le..a 
possa rima nere come ai lrov1. 
Presidente. Se non ai domanda più la parola di­ 

chiaro chiusa 11 diacusaiooe; ma non posso meUere 
ai voli la proposta, pcrcho\ il Senato non è più in nu· 
mero. 

Leggo l'ordine dol giorno di domani. 
Senatore .Roncalll F. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Roncalll F. L'allontanarai dalla aeduta 

prima l.'he aia dichiarala scioha d<.il Presidt~n1e, io lo 
riten1'(1l O('l?li~enza esu.ilc a qut-lla di non intt>"enirP. 
Per COO:lt•:.:ucnza rr .. go il :O:l;!Dtlr Prt'lii1lt>nl1·, rl1e qu11ntlo 
O;l!lrllO di &ilfallÌ rai;i, VO,Jla (.1f proccJere DU0\'31n("Ott" 

all'a11pcllo nutniu<sl•• alla fine dt·llii , .. duta, p•·rrhè dt•I 
fl"Sto, a qu1·s.10 ruo,lv, no:i polrl'n10 pro~re1lire nei no­ 
stri lavori. 

't . ' ~ 
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Presidente. Quaodo l'appello nominale aia domau­ 
J,10, il Prt1ideote ti 1derir6, come lo richiede il no- 
1lto regolamento. 

Debbo 101itutlo annunslare al Senato cbe allJ Com· 
Mi:tsione permanente di 6nan1e maacano tre membri, 
Une dei quali 1ono in congedo, cioè i 1ignori Senatori 
Porro, Spada • V.rea. 

Interrogo il Seoato se inteada di adJiveuirc alla no­ 
ruina dei tre membri mancanti. 

Yoei. Si incarichi la Presid•o11. 
Sl•natl•re Alfterl. La Prt>11id"n1a si icrarichl di prov­ 

l'edere a qut>1ta mancanza, ceme già ai pralicb ahra 
volta. 
Presidente. * proposro cho ai inurirbi la Presi­ 

Jeni.a tlt·lla surrogavlone di qu•·au membri mancanti, 
aurroflazi .. ue che ura notificata dumaoi al Senato. 

Leggo ora l'ordine del gioroo per domunl. 
Alle t2 riunione ne~li Cllizi per l'esame dei .. guenti 

.ti,.gui di legge: 
t. Pr.1tito di 4~(> milioni di lire. 

·, 

2. Disposizioni circa gli stipendi dei Prrfolli e le 
•pese di rappreM&tanu. 

3. Uodifieuiooi allo lefg• di conLohilità generale 
dello Stato. 

Alle due precise. Seduta pubblica pel seguito della 
discusslone del progetto di legge pt•r l'estensione alla 
Toscana del C·.d1ce penale; 1ucc~i.,amf'nle discossiooe 
dei seguenti : 

t. Spesa straordinaria sul bilancio del Ministero 
dei Lavori Pubblici d•-erogarsi io lavori di dileaa a 
fiumi, laghi e ca.nali. · 

2. Alfranra;iionc dal servisio mili1are e ria11olda. 
meato con premio. 

3. Abrogazione drgli articoli 98 e 99 e mod181·a­ 
sioue dell'articolo 110 della legge 20 marzo 18f>i sul 
recluta111t'nlo dell'L'Sercilo. 

Di più: ti auno a•cora 15 o 16 progetti di legge 
di cui ~ già stata o sta pl·r di~1riliuir•i Ja rt•ladune 
Il che nranoo mraai iiomt>dia1a1nculc all'ordi11e dl·I 
giorno. 

La teduta 6 sciolta (ore!> l12J. 
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